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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
A.S. 2015/2016 

 

1 IDENTITA’ DELL’ISTITUTO 

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento con il quale l’istituzione scolastica presenta le scelte 
educative, didattiche e organizzative che decide di adottare nell’esercizio delle responsabilità 
conferitele dall’autonomia scolastica in base alla normativa vigente.  
Il P.o.f. definisce e presenta l’identità della scuola in un’ottica pienamente finalizzata al successo 
formativo degli alunni. Esso risponde non solo a quelle che sono le Nuove Indicazioni Nazionali, ma 
anche alla realtà dell’utenza e ai bisogni concreti del territorio.  

 

È un documento aperto, suscettibile di modifiche e integrazioni ed è sottoposto periodicamente a 
revisioni sulla base dei risultati conseguiti e degli eventuali cambiamenti del contesto in cui la 
scuola opera, in quanto mira alla crescita armoniosa e consapevole dell’alunno per una formazione 
integrale della persona, non solo nei suoi aspetti cognitivi, ma anche affettivi, relazionali ed etici. 
 
il P.o.f. viene redatto dal collegio dei docenti ed approvato dal consiglio d’istituto nel periodo 
iniziale di ciascun anno scolastico, diventando cosi il principale punto di riferimento per il personale 
della scuola, le famiglie e le istituzioni che sono impegnate a vario titolo nel processo di istruzione. 

 

È un PATTO FORMATIVO E DI CORRESPONSABILITA’ che riguarda: 
 

¶ I DOCENTI, che si impegnano ad essere una guida al fine di un insegnamento – 
apprendimento efficace per tutti e a realizzare un processo di progettazione comune basato 
sul rispetto della personalità e degli stili cognitivi degli alunni; 

 

¶ I GENITORI, che si impegnano a partecipare alla vita scolastica dei figli, a collaborare con 
l’Istituzione scolastica e a condividere le finalità del progetto educativo (firma del PATTO DI 
CORRESPONSABILITA’); 

 

¶ GLI ALUNNI, protagonisti del processo di formazione, che si impegnano ad assolvere i propri 
compiti e a convivere con gli altri nel rispetto delle regole. 

 

¶ Il PERSONALE ATA, che si impegna a garantire specifici servizi e prestazioni a condividere le 
finalità del progetto educativo.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



- 4 - 
 

RISPETTARE I BISOGNI FORMATIVI DEGLI ALUNNI ATTRAVERSO: 
L’ACCOGLIENZA, LA FORMAZIONE, L’INCLUSIONE, L’ORIENTAMENTO 

 

Dimmi e io dimentico; 
mostrami e io ricordo; 
coinvolgimi ed io imparo (B. Franklin) 

 
 

LA MISSION DELL’ISTITUTO 
 

 
      

          
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

¶ INNALZARE I LIVELLI DI PRESTAZIONE DI ITALIANO E 
MATEMATICA 

¶ FORNIRE AGLI ALUNNI GLI STRUMENTI PER UNA ACQUISIZIONE 
CONSAPEVOLE DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA 
 

¶ MIGLIORARE IL PROCESSO DI VALUTAZIONE DELLE 
COMPETENZE DEGLI ALUNNI 

¶ COSTRUIRE GRUPPI DI LAVORO DI DOCENTI PER ELABORARE 
MATERIALI INNOVATIVI SU PROVE DI VALUTAZIONE AUTENTICA 
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SCUOLA E TERRITORIO 
 

L’Istituto Comprensivo “F. G. Pignatelli” nasce il 1° Settembre 2012 (in attuazione della Legge n.111 
del 15.07.2011, che prevede una razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione scolastica). 
Esso mette insieme la Scuola Media “F. G. Pignatelli”, sita in via Campobasso n. 4, il II Circolo 
“Sant’Elia” sito in via Don Minzoni n. 1 e due plessi della Scuola dell’Infanzia, “La Sorte” e “Campitelli”, 
rispettivamente in Via Garcia Lorca e in via Campobasso. L’Istituto conserva il nome di uno dei 
personaggi più insigni di Grottaglie, FRANCESCO GIACOMO PIGNATELLI, vissuto nel Seicento, celebre 
canonista ed erudito (Grottaglie 1625 – Roma 1699). 

 
 
Il Territorio 
 
Grottaglie è collocata a 25 Km a est di Taranto. Conta oltre trentamila abitanti, in buona parte 
impegnati nella produzione agricola (uva da tavola – vino – olio – ecc.), nella produzione di 
ceramica artigianale e nel terziario, con una significativa presenza della grande industria  
siderurgica e il qualificato stabilimento dell’aeronautica Alenia Boeing. La comunità scolastica 
grottagliese è centro di un distretto territoriale che comprende nove comuni, ai cui abitanti offre, 
oltre quelli scolastici, numerosi servizi pubblici. 

 

La Scuola 
 

Dirigente Scolastico Prof. Marisa Basile 

D.S.G.A. Dott. Armando ARMONIOSO 

R.S.P.P. Ing. Raffaele CASIERI 

Assistenti Amministrativi n. 5 

Collaboratori scolastici n. 10 

Docenti n. 20 Infanzia – n. 30 Primaria - 47 secondaria – organico di diritto 
 

 

L’Istituto Comprensivo “Pignatelli” di Grottaglie alla data dell’1 settembre 2015 risulta così 
strutturato:  

N. 2 plessi INFANZIA (Campitelli/La Sorte) 

N. 1 plesso PRIMARIA (Sant’Elia) 

N. 1 plesso SECONDARIA 

La popolazione scolastica risulta la seguente: 

 

Scuola INFANZIA Scuola PRIMARIA Scuola SECONDARIA 

189 317 322 

 

  Ripartita nelle sotto riportate classi/sezioni: 

n. sezioni scuola INFANZIA N. classi scuola PRIMARIA N. classi scuola SECONDARIA 

8 16 16 

 

Tot. Alunni Istituto Comprensivo: 828 
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Gli alunni diversamente abili (n. 35) risultano così distribuiti: 

 

Scuola INFANZIA (Plesso 
LA SORTE)  

Scuola INFANZIA 
(Plesso 
CAMPITELLI) 

Scuola PRIMARIA Scuola SECONDARIA 

3 2 14 16 

 

 

Tot. Alunni stranieri: n. 7 

 

Alunni che NON si avvalgono della I.R.C.: 5 

- Scuola PRIMARIA: n. 2 alunni  

- Scuola Secondaria: n. 3 alunni 

 

 

La Scuola dell’Infanzia è costituita da due plessi: il “Campitelli” e “La Sorte”, con un numero di 
alunni rispettivamente di  100 e 85. Tutte le sezioni sono eterogenee per età: accolgono bambini  
da due anni e mezzo a 6 anni. In ogni sezione operano due insegnanti. In presenza di alunni 
diversamente abili, agli insegnanti di sezione si affianca l’insegnante di sostegno e, dove previsto, 
un assistente specifico. 

 
L’orario di funzionamento delle sezioni è di quaranta ore settimanali distribuite in cinque giorni, dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 16.00. Le insegnanti di sezione si alternano 
settimanalmente nei turni antimeridiano, dalle ore 8.00 alle ore 13.00, e pomeridiano, dalle ore 
11.00 alle ore 16.00, con due ore di compresenza da utilizzare per attività di recupero o di 
laboratorio. L’insegnante di religione opera per un’ora e mezza alla settimana per sezione, in tutti i 
plessi. 

 

In ogni plesso funziona un servizio mensa (gestito dal Comune) con cucina interna. Il pranzo viene 
consumato, in sezione nel plesso La Sorte, nell’antiaula nel plesso Campitelli, alla presenza delle 
insegnanti. In quest’ultimo plesso, in una sezione, il pranzo viene consumato in classe. 

 

La Scuola Primaria è costituita da un solo plesso, con un numero complessivo di 16 classi e 297 
alunni. La struttura organizzativa di tutte le classi prevede un tempo scuola di 27 ore, dalle ore 8,10 
alle ore 13,20 dal lunedì al venerdì. 

 
Plesso Scuola Secondaria di 1°grado Pignatelli  è costituita da un unico plesso con 16 classi, 
rispettivamente: 4 classi prime, 6 classi seconde e 6 classi terze per un numero complessivo di 322 
alunni. 

    I corsi A, B, E, F sono a tempo normale e prevedono un tempo scuola settimanale di 30 ore 

    I corsi C e D sono ad indirizzo musicale e prevedono un tempo scuola settimanale di 33 ore.  
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I CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE 

I due Corsi ad indirizzo musicale danno all'Istituto una particolare connotazione: la pratica 

strumentale, oltre alla normale educazione musicale nella scuola primaria e secondaria, consente di 

approfondire, grazie al rafforzamento ed ampliamento della conoscenza del linguaggio musicale, tutto 

il bagaglio tecnico e culturale ad esso collegato. I docenti interni di propedeutica, educazione musicale 

e strumento (flauto, clarinetto, violino, chitarra, pianoforte) collaborano in verticale nell'Istituto, 

attivando così, in collaborazione con i docenti curriculari, laboratori musicali dalla scuola dell'infanzia 

sino al termine della Scuola Secondaria. 

 
 

Nel piano didattico dello strumento musicale, sono comprese non solo la pratica strumentale (nella 
tipologia di lezione individuale, collettiva, d’insieme e d’orchestra) e vocale dell’alunno durante le ore 
curricolari di lezione, ma anche l’attuazione di molteplici esperienze che completano ed arricchiscono 
il percorso curriculare: 
Å realizzazione di Saggi e Concerti sul territorio 

Å partecipazioni a Rassegne e Concorsi Musicali 
Å partecipazione ad eventi di particolare interesse come l’ascolto di un’Opera Lirica o di un 
Concerto Sinfonico presso teatri di tradizione quali Teatro Politeama (Lecce), Teatro Petruzzelli (Bari), 
Teatro Orfeo (Taranto) o Teatro Monticello (Grottaglie). 

 

Obiettivi della pratica musicale sono: 
1. Educare gli alunni al rispetto di sé e del vivere in collettività; 
2. Acquisire autonomia personale e di giudizio; 
3. Sviluppare la capacità di comprensione; 
4. Recuperare e integrare situazioni di disagio culturale; 
5. Innalzare il tasso di successo scolastico; 
6. Favorire la Continuità al fine di individuare al meglio i bisogni e le attitudini; 
7. Divulgare la cultura e in specie quella musicale; 
8. Stimolare gli alunni al confronto con il diverso da sé; 
9. Sviluppare capacità estetiche, critiche e creative; 
10. Consolidare la fiducia nelle risorse individuali e collettive; 
11. Valorizzare gli elementi di connessione e di integrazione fra le funzioni educative dei diversi 

agenti socializzanti (famiglia, scuola, coetanei, territorio) ed il loro effettivo ruolo nella vita 
reale dei ragazzi, attraverso le attività di orchestra, coro, recupero e potenziamento 
strumentale, divulgazione della pratica musicale/strumentale/corale, ascolto. 

 
La musica d’insieme, e ancor più l’ORCHESTRA, è uno strumento metodologico privilegiato: l'evento 
musicale prodotto da un insieme ed opportunamente progettato dai docenti sulla base di 
differenziate capacità operativo-strumentali, consente, da parte degli alunni, la partecipazione 
all'evento, prescindendo dalla complessità delle competenze acquisite e da acquisire. 
Il CORO, composto dagli alunni delle prime classi ad indirizzo musicale e dagli alunni di tutte le altre 
classi, esteso dall’A.S. 2013/14 anche ai docenti e ai genitori degli alunni della scuola secondaria, 
oltre ad assolvere gli obiettivi tipici di uso consapevole della voce nell’emissione, nella respirazione 
e nell’intonazione, educazione dell’orecchio, sviluppo di concentrazione, ascolto cosciente di sé e 
degli altri, senso ritmico, memoria, rafforzamento dell’approccio alla cultura musicale, promuove, 
in maniera viva e attiva, lo sviluppo della socializzazione. 



- 8 - 
 

 
ORGANIZZAZIONE ORARIA SETTIMANALE     
 
Plessi Scuola dell’Infanzia “Campitelli” e “La Sorte” 

- 40 ore settimanali dal lunedì al venerdì per 8 sezioni miste di bambini 3-4-5 (n. 4 sezioni per 

plesso), dalle ore 8.00 alle ore 16.00 

- In ogni plesso funziona un servizio mensa (gestito dal Comune) con cucina interna. 

Plesso Sant’Elia 

- La struttura organizzativa di tutte le classi prevede un tempo scuola di 27 ore, dalle ore 8,10 alle 

ore 13,20 dal lunedì al venerdì. 

Plesso Scuola secondaria di 1° grado Pignatelli 

- La struttura organizzativa di tutte le classi prevede un orario articolato su n. 5 gg. (dal lunedì al 

venerdì), dalle ore 7.53 alle ore 13.41, con frazioni orarie corrispondenti a 58 minuti; 

- I corsi A, B, E, F sono a tempo normale e prevedono un tempo scuola settimanale di 30 ore. 

- I corsi C e D sono ad indirizzo musicale e prevedono un tempo scuola settimanale di 33 ore, 

dalle ore 13.41 con frazioni orarie corrispondenti a 58 minuti, destinate all’insegnamento dello 

strumento musicale (pianoforte, violino, flauto traverso, clarinetto e chitarra)  

SCUOLA DELL’INFANZIA      
 

Calendario delle attività 
settimanali 

Ore Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

8:00 - 8:45 ACCOGLIENZA 

8:45 - 11:00 ATTIVITA’ GIORNALIERE 

11:00 – 
12:00 

ATTIVITA’ 
LABORATORIALI 

12:00 - 13:30 PRANZO 

13:30 - 14:00 GIOCO LIBERO 

14:00 - 15:30 ATTIVITA’ POMERIDIANE 

15:30 - 16:00 USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 
La scuola Primaria effettua un orario scolastico su 5 giorni, dal lunedì al venerdì, dalle h 8.10 alle 
13.20. Il Collegio dei Docenti ha confermato la suddivisione del monte ore disciplinare (27 ore per 
classe), conforme a quanto previsto sia dall'art. 7 comma 1 del D.L. n. 59 del 2004 attualmente 
vigente, sia dall'art. 3 del DPR n. 89 attuativo della L.133/08. Il monte-ore settimanale viene così 
sviluppato. Utilizzando 1h da 62 minuti ovvero 310 minuti al giorno corrispondenti a 1550 minuti 
settimanali, ne deriva un RESIDUO GIORNALIERO di 14 MINUTI che equivalgono a 38,50 h 
eccedenti. Le suddette ore saranno recuperate con 7 rientri pomeridiani di 3h e due uscite didattiche e 
culturali (partecipazione a spettacoli teatrali) da effettuare il sabato 
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CLASSI a.s. 2015-2016 

PRIMA SECONDA TERZA E QUARTA QUINTA 

Lingua italiana 6 Lingua italiana 6 Lingua italiana 6 Lingua italiana 6 

Matematica 6 Matematica 6 Matematica 5 Matematica 5 

Scienze 1 Scienze 1 Scienze 1 Scienze 1 

Storia 2 Storia 2 Storia 2 Storia 2 

Geografia 2 Geografia 2 Geografia 2 Geografia 2 

Tecnologia 1 Tecnologia 1 Tecnologia 1 Tecnologia 1 

Ed. al suono 1 Ed. al suono 1 Ed. al suono 1 Ed. al suono 1 

Ed. all'immagine 1 Ed. all'immagine 1 Ed. all'immagine 1 Ed. all'immagine 1 

Ed. Motoria 1 Ed. Motoria 1 Ed. Motoria 1 Ed. Motoria 1 

Lingua Straniera 2 Lingua Straniera 2 Lingua Straniera 3 Lingua Straniera 3 

Rel. Cattolica 2 Rel. Cattolica 2 Rel. Cattolica 2 Rel. Cattolica 2 

 

 
SCUOLA PRIMARIA 

DEBITO STUDENTI N. 39 ore annue - Incontri pomeridiani ed uscite didattiche oltre l’orario scolastico 

DEBITO DOCENTI N. 47 ore annue -39 ore da recuperare in incontri pomeridiani ed uscite didattiche oltre l’orario 
scolastico 
- 8 ore annue da destinare alle sostituzioni dei colleghi assenti 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DISCIPLINE ED ORE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO settimanale annuale 

Italiano, Storia, Geografia 9 297 

Attività di approfondimento in materie letterarie  1 33 

Matematica e Scienze 6 198 

Tecnologia 2 66 

Inglese 3 99 

Seconda lingua comunitaria (Francese) 2 66 

Arte e imagine 2 66 

Scienze motorie e sportive 2 66 

Musica 2 66 

Religione cattolica 1 33 

(TEORIA E STRUMENTO - violino, flauto, clarinetto, pianoforte, chitarra) 3 99 

 
 

 Calendario delle attività settimanali – CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE 

Ore Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì 

7:48 Ingresso docenti in classe 

7:53 Ingresso alunni in classe e inizio lezioni 

10:47 – 11:02 Ricreazione alunni 

13:41 Termine lezioni antimeridiane 

 Orario corsi ad indirizzo musicale  



- 10 - 
 

13:41 – 18.31 STRUMENTO MUSICALE (3 ORE SETTIMANALI) 

 
 
A seguito dell’adozione, nell’orario settimanale delle lezioni, della frazione oraria pari a 58 minuti, le modalità di recupero 
determinate dalla riduzione oraria sarà la seguente(delibera collegio docenti 11 settembre 2015) 
 

SCUOLA SECONDARIA 

DEBITO STUDENTI  MODALITA’ DI RESTITUZIONE 

N. 33 ore annue - Uscite didattiche oltre l’orario scolastico 
- Visite guidate oltre l’orario scolastico 
- Viaggi istruzione oltre l’orario scolastico 
- Progetti del POF (es.CSS,gare GSS,ecc.)oltre l’orario scolastico 
- Eventuali ore a debito: Laboratori pomeridiani 

DEBITO DOCENTI MODALITA’ DI RESTITUZIONE 

N. 20 ore annue - Sostituzione nelle proprie classi (n. 5 ore pro capite 
- Uscite didattiche oltre l’orario di servizio 
- Visite guidate oltre l’orario di servizio 
- Viaggi istruzione oltre l’orario di servizio 
- Eventuali ore a debito: Laboratori pomeridiani 

DEBITO STUDENTI (Indirizzo musicale) MODALITA’ DI RESTITUZIONE 

N. 3.5 ore annue - Partecipazione ad attività concertistica e concorsuale oltre l’orario scolastico 

DEBITO DOCENTI (Indirizzo musicale) MODALITA’ DI RESTITUZIONE 

N. 20 ore annue - Accompagnamento degli studenti ad attività concertistica e concorsuale oltre 
l’orario scolastico 

 
 
 

Gli obiettivi  e i contenuti specifici di ogni disciplina sono illustrati nelle programmazioni didattiche annuali. 

Monte ore disciplinare 
L'art. 9 del DPR 20/03/2009 n. 89, in vigore dal 16/07/2009 ribadisce la necessità di conoscenze e 
competenze relative a "Cittadinanza e Costituzione", considerata una nuova disciplina ma, in base 
all'art. 1 del D.L. 137/08, tale insegnamento va inserito nel monte ore delle aree storico-geografica e 
storico-sociale. 
Validazione anno scolastico 
Il Miur, con la circolare 20 del 4 marzo 2011, ha fornito indicazioni per una corretta applicazione 
della normativa relativa alle assenze. 

La normativa di riferimento è, per la secondaria di I grado, l'art. 11 comma 1 del DPR 122/09, art. 14, 
comma 7. La stessa prevede che, ai fini della validità dell'anno, per la valutazione degli allievi, è 
richiesta "la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato": 
 

 

 

 

Scuola Secondaria di I grado 

Numero massimo di ore di assenza consentito ai 
fini della validazione dell’anno scolastico, per i 
corsi a tempo normale. 

Numero massimo di ore di assenze consentito ai 
fini della validazione dell’anno scolastico, per i 
corsi ad indirizzo musicale. 

247 su 990 ore totali  272 su 1089 ore totali  

 

Attività  alternative all'insegnamento della religione cattolica ed eventuale esonero 
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Chi non si avvale della scelta dell'IRC può, in base all'offerta della scuola, scegliere tra le seguenti 
opzioni: 
A: Progetto 
B: Studio assistito (in altra classe) C: 
Non frequenza 
Laddove una famiglia eserciti la scelta A, l'alunno, durante l’ora di religione, è affidato a un docente. 
Nel gruppo in cui è presente un alunno che ha effettuato la scelta A, tutti gli altri alunni, che non si 
avvalgono dell’insegnamento della RC, possono aderire al progetto (previa modifica dell’iscrizione da 
effettuarsi in segreteria). Per gli alunni che si avvalgono della scelta A verrà espresso un giudizio della 
materia alternativa su un documento allegato alla scheda di valutazione. 
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PIANO ANNUALE ATTIVITA’ 2015-2016 I.C. “F.G. Pignatelli 

  set-15 S P I   ott-15 S P I   nov-15 S P I   dic-15 S P I   gen-16 S P I 

1 martedì       1 giovedì       1 Domenica       1 martedì       1 venerdì       

2 mercoledì       2 venerdì       2 Lunedì       2 mercoledì       2 sabato       

3 giovedì       3 sabato       3 Martedì       3 giovedì       3 domenica       

4 venerdì       4 domenica       4 Mercoledì       4 venerdì       4 lunedì       

5 sabato       5 lunedì       5 Giovedì       5 sabato       5 martedì       

6 domenica       6 martedì       6 Venerdì       6 domenica       6 mercoledì       

7 lunedì       7 mercoledì       7 Sabato       7 lunedì       7 giovedì       

8 martedì       8 giovedì       8 Domenica       8 martedì       8 venerdì       

9 mercoledì       9 venerdì       9 Lunedì       9 mercoledì       9 sabato       

10 giovedì       10 sabato       10 Martedì       10 giovedì       10 domenica       

11 venerdì       11 domenica       11 Mercoledì       11 venerdì       11 lunedì       

12 sabato       12 lunedì       12 Giovedì       12 sabato       12 martedì       

13 domenica       13 martedì       13 Venerdì       13 domenica       13 mercoledì       

14 lunedì       14 mercoledì       14 Sabato       14 lunedì       14 giovedì       

15 martedì       15 giovedì       15 Domenica       15 martedì       15 venerdì       

16 mercoledì       16 venerdì       16 Lunedì       16 mercoledì       16 sabato       

17 giovedì       17 sabato       17 Martedì       17 giovedì       17 domenica       

18 venerdì       18 domenica       18 mercoledì       18 venerdì       18 lunedì       

19 sabato       19 lunedì       19 giovedì       19 sabato       19 martedì       

20 domenica       20 martedì   p   20 venerdì       20 domenica       20 mercoledì       

21 lunedì       21 mercoledì       21 sabato       21 lunedì       21 giovedì       

22 martedì       22 giovedì       22 domenica       22 martedì       22 venerdì       

23 mercoledì       23 venerdì       23 lunedì       23 mercoledì       23 sabato       

24 giovedì       24 sabato       24 martedì   p   24 giovedì       24 domenica       

25 venerdì       25 domenica       25 mercoledì       25 venerdì       25 lunedì       

26 sabato       26 lunedì       26 giovedì       26 sabato       26 martedì   p   

27 domenica       27 martedì       27 venerdì   p   27 domenica       27 mercoledì       

28 lunedì       28 mercoledì       28 sabato       28 lunedì       28 giovedì       

29 martedì       29 giovedì       29 domenica       29 martedì       29 venerdì       

30 mercoledì       30 venerdì       30 lunedì       30 mercoledì       30 sabato       

          31 sabato                 31 giovedì       31 domenica       
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  feb-16 S P I   mar-16 S P I   apr-16 S P I   mag-16 S P I   giu-16 S P I 

1 lunedì       1 martedì       1 venerdì       1 domenica       1 mercoledì       

2 martedì       2 mercoledì       2 sabato       2 lunedì       2 giovedì       

3 mercoledì       3 giovedì       3 domenica       3 martedì   p   3 venerdì       

4 giovedì       4 venerdì       4 lunedì       4 mercoledì       4 sabato       

5 venerdì       5 sabato       5 martedì       5 giovedì       5 domenica       

6 sabato       6 domenica       6 mercoledì       6 venerdì       6 lunedì       

7 domenica       7 lunedì       7 giovedì       7 sabato       7 martedì       

8 lunedì       8 martedì       8 venerdì       8 domenica       8 mercoledì       

9 martedì       9 mercoledì       9 sabato       9 lunedì       9 giovedì       

10 mercoledì       10 giovedì       10 domenica       10 martedì       10 venerdì       

11 giovedì       11 venerdì       11 lunedì       11 mercoledì       11 sabato       

12 venerdì       12 sabato       12 martedì       12 giovedì       12 domenica       

13 sabato       13 domenica       13 mercoledì       13 venerdì       13 lunedì       

14 domenica       14 lunedì       14 giovedì       14 sabato       14 martedì       

15 lunedì       15 martedì       15 venerdì       15 domenica       15 mercoledì       

16 martedì       16 mercoledì       16 sabato       16 lunedì       16 giovedì       

17 mercoledì       17 giovedì       17 domenica       17 martedì       17 venerdì       

18 giovedì       18 venerdì       18 lunedì       18 mercoledì       18 sabato       

19 venerdì       19 sabato       19 martedì   p   19 giovedì       19 domenica       

20 sabato       20 domenica       20 mercoledì       20 venerdì       20 lunedì       

21 domenica       21 lunedì       21 giovedì       21 sabato       21 martedì       

22 lunedì       22 martedì       22 venerdì       22 domenica       22 mercoledì       

23 martedì   p   23 mercoledì       23 sabato       23 lunedì       23 giovedì       

24 mercoledì       24 giovedì       24 domenica       24 martedì       24 venerdì       

25 giovedì       25 venerdì       25 lunedì       25 mercoledì       25 sabato       

26 venerdì       26 sabato       26 martedì       26 giovedì       26 domenica       

27 sabato       27 domenica       27 mercoledì       27 venerdì       27 lunedì       

28 domenica       28 lunedì       28 giovedì       28 sabato       28 martedì       

29 lunedì       29 martedì       29 venerdì       29 domenica       29 mercoledì       

          30 mercoledì       30 sabato       30 lunedì       30 giovedì       

          31 giovedì                 31 martedì                 
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             Legenda per le attività  

 

  
 

Elezione rappresentanti genitori 
      

  
 

Consigli di classe (Secondaria) 
 

                           

 
Interclasse Scuola Primaria 

    
  

 
Consegna schede di valutazione 

                           

 
Intersezione Scuola Infanzia 

       
  

 
Collegio docenti 

    

                           
 

Programmazione 3h 
                  

                           
 

Colloquio con le famiglie  
                 

                           
 

Scrutini 
                     

                         p 
 

Programmazione 1,5 h 
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DIRIGENTE SCOLASTICO 

PROF.SSA MARISA BASILE 

COLLABORATORI DEL  D.S. 

PROF.SSA CATERINA BAGNARDI  

VICARIA DEL D.S. 

SCUOLA SECONDARIA DI I 
GRADO 

INS. LONOCE ANNAMARIA 

  

SCUOLA DELL'INFANZIA E 
SCUOLA PRIMARIA 

 

PLESSO PIGNATELLI   

SCUOLA SECONDARIA 

 

CATERINA BAGNARDI 
RESPONSABILE 

PLESSO 

VITTORIANA 
ETTORRE VICE 
RESPONSABILE  

PLESSO SANT'ELIA  

SCUOLA PRIMARIA 

ANNAMARIA 
LONOCE 

RESPONSABILE 
PLESSO 

LOREDANA 
CARRIERI 

VICE 
RESPONSABILE 

PLESSO LA SORTE 
SCUOLA 

DELL'INFANZIA 

MARCELLA LUPO 

COORDINAMENTO 
SCUOLA INFANZIA 

 RESPONSABILE 
PLESSO LA SORTE 

 

SCUOLA 
DELL'INFANZIA 

CAMPITELLI 

ANGELA 
PETRAROLI  

VICE 
RESPONSABILE 

PLESSO 
CAMPITELLI 
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• Loredana Carrieri 

• Carmela Carrieri 

PIANO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA 

•Vittoriana Ettorre 

•Giuseppina Pagano 
VALUTAZIONE 

•Vito Nicola Cavallo 

•MargheritaFiorenza 

QUALITA', MARKETING 
E TERRITORIO 

•Galeone Ciro 

•Tiziana Vizzarro  

DISAGIO, RECUPERO 
ED INTEGRAZIONE 

COMITATO DI 
VALUTAZIONE 

NUCLEO INTERNO DI 
VALUTAZIONE 

GRUPPO DI LAVORO 
INCLUSIVITA' 

CONSIGLIO D'ISTITUTO 

GIUNTA ESECUTIVA 

R.S.U. R.S.P.P. 

R.L.S. A.S.P.P. 
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Capitolo II 
 
L’ISTITUTO COMPRENSIVO E LA SUA OFFERTA 
Il Dirigente scolastico, i docenti e tutto il personale della scuola nella loro azione quotidiana mirano a 
conformare la propria azione educativa a principi e valori, ispirati alla Costituzione Italiana, e ribaditi 
nelle Indicazioni nazionali e nella Carta dei Servizi. 

Le mete formative d’Istituto 
 

Attraverso i suoi operatori e le sue strutture, la scuola promuove un ambiente sereno per alunni  ed 
insegnanti, finalizzato a garantire il successo formativo secondo le potenzialità di ciascuno. 
 

Opera pertanto per assicurare: 
 

¶ l’accoglienza e l’inclusione di tutti gli alunni; 

¶ la lotta alla dispersione scolastica e l’avvio di iniziative per recuperare carenze scolastiche; 

¶ la libertà di insegnamento dei docenti, nel rispetto della personalità degli alunni e degli 
obiettivi generali e specifici di apprendimento; 

¶ aggiornamento e formazione per tutto il personale; 

¶ la gestione democratica dell’istituzione attraverso gli organi collegiali. 
 

In adesione ai principi ispiratori sopra indicati, l’intervento educativo ha le seguenti finalità: 
 
          •    promuovere nei bambini della scuola dell’infanzia lo sviluppo dell’identità,            

dell’autonomia, della competenza e avviamento alla cittadinanza  

¶ promuovere lo sviluppo ed il raggiungimento degli obiettivi formativi e didattici previsti per la 
scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado; 

¶ promuovere il successo formativo, prevenendo fenomeni di dispersione scolastica e 
garantendo pari opportunità educativo-formative alle alunne e agli alunni dell’istituto; 

¶ educare alla convivenza e alla cultura dell’accoglienza; 

¶ agevolare l’inserimento di alunni stranieri, favorendo l’integrazione fra culture diverse; 
¶ promuovere l’inserimento proficuo ed efficace degli alunni diversamente abili, attraverso 

progetti di integrazione specifici volti ad un graduale sviluppo di competenza e padronanza nei 
vari ambiti educativo-didattici; 

¶ favorire la continuità ed unitarietà del percorso conoscitivo, attraverso collegamenti ed 
accordi fra la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo e secondo 
grado. 

 

Obiettivi dell’istituzione scolastica 
Il compito fondamentale della scuola non è solo quello di trasmettere contenuti specifici, ma 
soprattutto quello di fornire un metodo per apprendere ed affrontare criticamente la realtà aiutandolo 
a diventare il cittadino di domani. 
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Pertanto le linee metodologiche dell’istituto sono improntate alle seguenti direttive: 
 

¶ adeguare l’insegnamento agli stili cognitivi; 

¶ garantire la flessibilità dei percorsi e delle esperienze; 

¶ promuovere l’acquisizione di un personale metodo di studio; 

¶ dare spazio alle potenzialità di ogni singolo alunno; 
¶ rendere gli alunni consapevoli delle modalità di insegnamento e dei criteri di valutazione; 
¶ essere trasparenti e disponibili nel rapporto con i genitori. 

 
Sul piano dell’acquisizione degli strumenti operativi fondamentali per l’interpretazione della  realtà, si 
tende al raggiungimento dei seguenti obiettivi conoscitivi: 
 

¶ acquisire concetti guida (spazio, tempo, causalità); 

¶ conoscere e comprendere le competenze specifiche di ciascuna disciplina; 
¶ saper comunicare utilizzando diversi linguaggi e riconoscere le caratteristiche  peculiari delle 

varie forme di comunicazione; 

¶ sviluppare l’operatività. 
 
Orientamenti operativi 
Gli interventi didattici si articolano nelle seguenti fasi: 

¶ analisi della situazione iniziale degli alunni e del contesto ambientale in cui è collocata la 
scuola; 

¶ definizione delle competenze disciplinari e trasversali; 

¶ individuazione delle caratteristiche di apprendimento personali dell’allievo; 

¶ scelta delle conoscenze e delle abilità in relazione alle competenze da raggiungere; 

¶ scelte dei metodi, dei mezzi e della strutturazione delle sequenze di apprendimento; 

¶ verifica e valutazione dei risultati raggiunti; 

¶ attuazione di strategie per eventuale recupero e approfondimento attraverso laboratori. 
 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
 

 Dati rilevati dal rapporto di autovalutazione 

Da febbraio 2015 ad oggi il personale è stato coinvolto nella redazione del Rapporto di autovalutazione, 
redatto nello specifico dal GAV (Gruppo di Autovalutazione) e condiviso in seno al Collegio dei docenti in data 
26 giugno 2015.  
Nel Rapporto di Autovalutazione vengono valutate pertanto come prioritarie le esigenze formative 
individuate a seguito della lettura comparata del Rapporto di Autovalutazione ed infine si renderà necessario 
analizzare in dettaglio i nessi esistenti tra i processi e i traguardi, valutando con attenzione l'impatto e la 
fattibilità di ogni processo, in modo da finalizzare  al meglio le risorse umane e finanziarie da mettere in 
campo nel processo di miglioramento. 
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RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 
 

 ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE 
DELLA PRIORITÀ 

DESCRIZIONE 
DEL 

TRAGUARDO 

  
 
 
 
 

b) Risultati nelle prove 
standardizzate 

1. Migliorare le competenze 
in italiano ed in 
matematica per gli alunni 
della scuola primaria; 

2. Ridurre la percentuale degli 
studenti della  scuola  
primaria con scarse 
competenze in matematica 
ed in italiano 

3. Ridurre la percentuale degli 
studenti della scuola 
secondaria con scarse 
competenze  in italiano 

1. Incremento della 
competenze degli studenti 
in italiano e matematica
 fino al 
raggiungimento della % 
delle scuole di riferimento 
(SUD) 

2. Riduzione al  25%  della 
percentuale degli alunni con 
valutazione < 6 

3. Riduzione al  25%  della 
percentuale degli alunni con 
valutazione < 6 

 
 

 AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

1 X Curricolo, progettazione 
e valutazione 

Migliorare i risultati degli apprendimenti INVALSI in orario 
curricolare attraverso la flessibilità oraria e per classi aperte 

2 Ambiente di 
apprendimento 

 

 
3 

X Inclusione e  
differenziazione 

Innalzare i livelli di prestazione in matematica e italiano 
mediante azioni formative di recupero per gli studenti in orario 
extracurriculare 

4 d) Continuità e 
orientamento 

 

5 e) Orientamento strategico 
e organizzazione della 
scuola 

 

6 Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane 

 

7 g) Integrazione con il 
territorio e rapporti con le 
famiglie 
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COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 

 

 ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE 
DELLA PRIORITÀ 

DESCRIZIONE 
DEL 
TRAGUARDO   

 
 
 
 
c) Competenze chiave e di 
cittadinanza 

1. Fornire agli alunni gli 
strumenti per una
 acquisizione 
consapevole  delle   
competenze di cittadinanza 

2. Migliorare le competenze di 
cittadinanza attiva 
attraverso interventi 
(S.Second.)  finalizzati al
 raggiungimento di 
competenze sociali e civiche 

1. Creazione di un archivio di 
documentazione didattica 
(Prove autentiche/Rubriche 
di valutazione) attraverso la 
preparazione di materiali 
significativi 

2. Adozione con la comunità 
professionale (100% dei 
docenti) dei materiali 
didattici da utilizzare nella 
prassi didattica 

3. Riduzione di episodi di 
aggressività e bulllismo 
nella scscuola 
secondaria del 50% 

 

 AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

1 X Curricolo, progettazione e 
valutazione 

Migliorare il processo di val. attraverso una mirata 
progettazione della  didattica per riprogettare il curr. con 
l'elaborazione di prove di P.A. e R. V. 2 Ambiente di 

apprendimento 
 

3 X c) Inclusione e 
differenziazione 

1.  Recupero e potenziamento.  Innalzare i livelli di prestazione 
in mat e ita   con azioni di recupero per studenti in orario 
extracurr. 4 d) Continuità e 

orientamento 
 

5 e) Orientamento strategico 
e organizzazione della 
scuola 
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X Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane 

Favorire la formazione dei docenti attraverso il miglioramento 
del processo di valutazione delle competenze degli alunni 
(compiti di prestazione autentica; prove ogg); 
Costituire gruppi di lavoro per elaborare materiali didattici 
innovativi su prove di valutazione autentica, rubriche valutative, 
prove oggettive; Progettare nei dipartimenti e nei Consigli di 
classe /interclasse percorsi didattici centrati su compiti autentici 
 
 
ù 
 

 7 g) Integrazione con il territorio 
e rapporti con le famiglie 
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CURRICOLO VERTICALE PER COMPETENZE TRASVERSALI 

 

Competenze trasversali 
I docenti dell’istituto comprensivo, in ottemperanza alle "nuove indicazioni per il curricolo" e secondo il 
regolamento dell'autonomia della scuola, hanno elaborato un curricolo basato sulle competenze, 
considerate come l'insieme complesso di conoscenze e abilità che si costruiscono man mano attraverso un 
percorso a tre dimensioni: 

1. Lo sviluppo verticale (dalla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria ed alla scuola secondaria)verso 
traguardi di competenze; 

2. L'apprendimento significativo riferito ad obiettivi condivisi; 
3. La trasferibilità delle competenze in nuovi contesti; 

Partendo dalla consapevolezza che la scuola debba essere di promozione e di sviluppo delle potenzialità 
individuali e sociali e di contrasto alle spinte ambientali che possano incidere negativamente sul concreto 
sviluppo dell’individuo, appare d’obbligo, per un impianto progettuale concreto, considerare le variabili 
sociali che debbano essere contrastate e, nel contempo, individuare ciò che costituisce l’humus fertile da 
coltivare e su cui costruire per far crescere i nostri alunni come persone, e crescere come scuola, come 
comunità. La prima preoccupazione è pertanto quella di individuare i bisogni, attingendo anche a quella 
che costituisce la memoria storica passata e recente della nostra scuola. 

 

Finalità del curricolo verticale sono 
1. Garantire il carattere unitario del sistema di istruzione e valorizzare il pluralismo culturale e 

territoriale; 
2. Tenere conto dei bisogni formativi degli alunni; 
3. Tenere conto delle domande e delle attese espresse dagli enti locali, 
4. Tenere conto delle domande e delle attese espresse dai contesti sociali, culturali ed economici del 

territorio. 
 

Competenze essenziali 

¶ Comprendere testi; 

¶ Saper organizzare l’informazione; 
¶ Saper contestualizzare nel tempo e nello spazio; 

¶ Acquisire metodo di studio e appropriarsi di metodologie di ricerca e documentazione; 

¶ Impostare e risolvere problemi; 

¶ Comprendere ed utilizzare formulari, tabelle e altri strumenti; 

¶ Sviluppare senso logico- critico/capacità di valutazione e creatività; 
 

Nell’ambito delle verifiche si saggeranno le ricadute dell’attività didattica mirata al raggiungimento dei livelli 
essenziali, in termini di risultati, di produzione, di acquisizione di competenze. 
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Comprendere testi 
Scuola infanzia Scuola primaria 1°-2° Scuola primaria 3°-4°-5° Scuola secondaria 

Individua il senso globale di un testo 
attraverso le illustrazioni 

Legge semplici e brevi testi verbali, 
rispettando le pause. 
Coglie il senso globale del testo 
Intuisce lo scopo di un testo. 

Legge in modo espressivo, rispettando la 
punteggiatura. 

 

Coglie il senso globale del testo. 

Distingue alcuni generi e tipi di testo. 

Legge in modo espressivo e capisce l’uso 
della punteggiatura. 

 

Coglie il senso globale di un testo  ed il   
filo logico tra inizio e conclusione. 
Distingue genere, tipo, scopo di un testo. 

Individua   i   legami   logici   tra    due/tre Costruisce “famiglie di parole”, Individua  e  /o  ricava,  dall’analisi  di  un Individua   /o   ricava,   dall’analisi   di  un 
immagini in sequenza. rilevandone i rapporti semantici brano,  la  struttura  testuale  (premessa, brano,  la  struttura  testuale  (premessa, 

  capoversi) capoversi,  paragrafi) 

 Individua le struttura di alcuni testi Individua  la  struttura  fondamentale   di Individua  la  struttura  fondamentale   di 

Intuisce la struttura di un semplice  testo  alcuni testi narrativi, pragmatici, alcuni testi narrativi, pragmatici, 
narrativo ( fiaba).  descrittivi . descrittivi, argomentativi. 

 Individua   in   un   semplice   testo parole Usa    il   vocabolario   (   anche    edizione Usa il vocabolario ( anche in lingua 2 e 3) 
sconosciute e ne chiede il significato. semplificata    per    bambini)    in    modo in  modo  funzionale:  esaminati  i diversi 

 funzionale:  esaminati  2  o  3  concetti di significati di una parola, individua 

 una parola individua quello pertinente al automaticamente   quello   pertinente  al 

 testo. contesto. 

  Date diverse argomentazioni  intorno  ad 

  un   problema   di   conoscenza, individua 

  diversi modelli interpretativi. 

Intuisce le informazioni essenziali di un 
semplice e breve testo orale (sequenze, 
contenuto) 

Individua informazioni essenziali di un 
semplice testo (sequenze, contenuto) 

Individua e distingue le informazioni e le 
tecniche espressive di un testo. 

Individua e distingue le informazioni e le 
tecniche espressive nelle varie tipologie 
testuali 

 



 

 

 

Saper organizzare l’informazione 

 

 

Scuola infanzia Scuola primaria 1°-2° Scuola primaria 3°-4° Scuola secondaria 1° g. 

Riconosce e discrimina dati (    ricettivo- Seleziona    dati    percettivo   sensoriali Seleziona significati e concetti  secondo Seleziona conoscenze secondo criteri di 
sensoriali) secondo un criterio  stabilito secondo  uno/due  criteri  stabiliti  e    li criteri    di    pertinenza    e    si    avvia a pertinenza e li sistema 
e li sistema secondo criteri di sistema secondo criteri di pertinenza. sistemarli  gerarchicamente. gerarchicamente. 
pertinenza   (   es.   Rimette   a   posto  il   Trasferisce le conoscenze in altri 
materiale strutturato). Individua tra i dati selezionati l’ordine di Intuisce la relazione tra i dati contesti. 

 rilevanza. selezionati.  

  Individua i dati impliciti.  

Costruisce insiemi con materiale Costruisce  insiemi  e  sottoinsiemi   con Classifica   un   semplice   argomento  in Classifica  in  insiemi  e  sottoinsiemi un 
strutturato in base ad un criterio dato. materiale strutturato e non; li insiemi e sottoinsiemi. argomento articolato. 

 rappresenta graficamente con   
 strumenti predisposti. Predispone lo schema organizzato di un Predispone autonomamente lo schema 

  argomento, con l’aiuto dell’insegnante. organizzato di un argomento. 

 Utilizza schemi organizzati di un   
 semplice   argomento,   con    strumenti  Modifica o ristruttura schemi di 

 predisposti.  conoscenze alla luce di nuovi concetti. 



 

 

 

Saper contestualizzare nel tempo e nello spazio 

 

 

Scuola infanzia Scuola primaria 1°-2° Scuola primaria 3°-4°-5° Scuola second. 1°g. 

Riordina sequenze di due/tre immagini 
relative ad una esperienza. 

Ordina fatti legati alla esperienza 
diretta e a quella degli altri secondo 
punti di riferimento dati ( adesso-prima-
dopo) 

Ordina fatti non legati  alla  sua 
esperienza secondo punti di riferimento 
(prima-dopo-durante). 

Ordina fatti non legati alla sua 
esperienza sulla base di una 
cronologia convenzionale. 

Misura il tempo 
 molto 
approssimativamente,
 facendo riferimento alla  
scansione  della giornata e della 
settimana. 

Misura il tempo con uno strumento 
comune ( orologio-calendario). 

Usa adeguatamente le  capacità  di 
misura del tempo ( settimana-mesi- 
anni). 
Rileva la contemporaneità in situazioni   
e racconti più complessi. 

Usa adeguatamente le  unità  di 
misura del tempo ( decenni, secoli, 
millenni). 
Rileva contemporaneità in situazioni  
e racconti via via sempre piu’ 
complessi ed articolati. 

Intuisce fenomeni che si ripetono con 
regolarità ( compleanni, festività…) 

Individua fenomeni che si ripetono con 
regolarità ( compleanni, festività..) 

Individua l’evento o la  congiuntura  da 
cui ha inizio un periodo facendo 
riferimento a fatti  esperienziali  e 
lontani dalla sua esperienza. 

Individua l’evento o  la  congiuntura 
da cui ha inizio un periodo facendo 
riferimento a fatti esperienziali e 
lontani dalla sua esperienza. 

Intuisce le fasi dello sviluppo delle 
persone nel tempo ed il cambiamento 
delle stagioni. 

Riconosce il
 cambiamento 
confrontando situazioni esperienziali. 

Riconosce il
 cambiamento 
confrontando situazioni esperienziali e 
non. 

Riconosce mutamenti e permanenze 
in situazioni esperienziali e non. 

Esegue un semplice percorso limitato e 
noto seguendo punti di riferimento ( 
davanti-dietro-destra-sinistra) 

Rappresenta un semplice  percorso  da 
lui sperimentato  in uno spazio limitato  
e noto, stabilendo punti di riferimento 
e lo trascrive utilizzando: destra-
sinistra, sopra, sotto, davanti, dietro.. 

Progetta un percorso in uno spazio 
limitato stabilendo punti di riferimento  
e lo descrive cominciando ad utilizzare i 
punti cardinali. 

Data una carta, progetta un percorso 
in uno spazio stabilendo punti di 
riferimento e lo descrive usando i 
punti cardinali. 

Definisce la posizione di se stesso  e  
degli oggetti in relazione a punti di 
riferimento. 

Definisce la posizione relativa ad un 
oggetto, utilizzando  punti  di 
riferimento. 

Definisce la posizione di un  punto  su 
una carta utilizzando le coordinate 
geografiche. 

Definisce posizioni, utilizzando 
stradari, carte e piantine. 

Intuisce, dietro stimolo dell’insegnante, 
connessioni, relazioni fra elementi di un 
fatto, di un ambiente. 

Intuisce connessioni relazioni
 tra elementi di un fatto, di 
un ambiente. 

Scopre, con l’aiuto dell’insegnante o 
meno, connessioni, interrelazioni fra 
elementi di un fenomeno, di un 
problema, di un avvenimento… 
Utilizza uno schema ( predisposto) per 
l’analisi e la ricostruzione di un quadro 
d’ambiente e/ o civiltà. 

Individua connessioni, interrelazioni 
fra elementi di un fenomeno, di un 
problema, di un avvenimento… 
Utilizza uno schema per l’analisi e la 
ricostruzione di un
 quadro d’ambiente 
e/ o civiltà. 

 



 

 

 

Acquisire metodo di studio e appropriarsi di metodologie di ricerca e documentazione 

 

Scuola infanzia Scuola primaria 1°-2° Scuola primaria 3°-4°-5° Scuola secondaria 1°g 

Definisce, con l’aiuto dell’insegnante la 
successione delle fasi di un semplice e 
facile “compito” 

Definisce, su domande stimolo 
dell’insegnante, la successione delle fasi 
di un semplice compito. 

 

Ipotizza, in modo approssimato, tempi e 
modi di esecuzione di un lavoro. 

Sa applicare un procedimento, con la 
guida di una traccia data 
dall’insegnante, in sequenze di azioni 
per recuperare le conoscenze. 
Sa organizzare, con l’aiuto 
dell’insegnante uno schema di analisi. 
Ipotizza tempi e modi di esecuzione di 
un lavoro. 
Inizia ad usare strategie di 
memorizzazione: segni convenzionali 
(lettere e numeri) per la sequenza e 
gerarchia di pochi concetti. 

Sa applicare un procedimento in 
sequenze di azioni per il recupero delle 
conoscenze. 
Sa organizzare uno schema d’analisi. 
Sa ipotizzare, organizzare e gestire 
tempi e modi d’esecuzione di un 
lavoro. Prende appunti: usa strategie di 
memorizzazione, segni convenzionali, 
(paragrafa tura con numeri e lettere, 
per la sequenza e la gerarchia dei 
concetti). 



 

 

 

Impostare e risolvere problemi 

 

 

Scuola infanzia Scuola primaria 1°-2° Scuola primaria 3°-4°-5° Scuola secondaria 1°g 

Esprime e comunica esigenze e 
problemi relativi alla vita quotidiana. 

Comprende, nell’ambito della sua 
esperienza, l’esistenza di problemi di 
varia natura. 

Problematizza fatti, eventi, fenomeni, 
situazioni, sottoposti alla sua 
osservazione o riflessione, 
dall’insegnante. 
Affronta più o meno consapevolmente 
una situazione problematica. 
Analizza un semplice problema  nelle  
sue diverse componenti seguendo  
anche una traccia. 
Organizza uno schema d’analisi con 
l’aiuto dell’insegnante. 

Individua e problematizza fatti, eventi, 
fenomeni,  situazioni  osservati  o 
studiati. 
Affronta consapevolmente una 
situazione problematica. 
Analizza un problema complesso nelle 
sue diverse componenti. 
Organizza uno schema d’analisi. 

Intuisce le cause e le conseguenze di un 
semplice problema legato al contesto 
di una fiaba, di un racconto, di 
un’esperienza (stimolato da domande). 

Intuisce le cause e le conseguenze di un 
semplice problema (su  domanda 
stimolo dell’insegnante). 

Coglie ( su domanda –stimolo) gli eventi 
e gli aspetti di un problema, ne coglie 
causa e conseguenza e le colloca nel 
tempo e nello spazio. 

Individua le cause e le conseguenze di  
un problema e le colloca nel tempo e 
nello spazio. 

Formula ipotesi anche fantastiche per 
la risoluzione di un semplice problema. 

Formula ipotesi, non sempre fattibili, 
per la risoluzione di un semplice 
problema ( approcci al concetto di 
fattibilità) 
Tra due ipotesi date intuisce la più 
giustificabile in relazione alle possibili 
conseguenze. 

Formula ipotesi o proposte fattibili per  
la risoluzione temporanea, totale o 
parziale, di un problema. 
Fra diverse ipotesi date, individua la più 
conveniente e la più giustificabile in 
relazione ai suoi possibili effetti. 

Formula ipotesi o proposte fattibili per  
la risoluzione temporanea, totale o 
parziale, di un problema. 
Fra diverse ipotesi date, individua la più 
conveniente e la più giustificabile in 
relazione ai suoi possibili effetti. 

Realizza un semplice percorso e  ne 
spiega la rappresentazione simbolica 
predisposta dall’insegnante. 

Realizza un semplice percorso 
procedurale e lo  rappresenta  con 
disegni o grafici. 

Realizza un percorso procedurale e lo 
motiva ( su domande-stimolo). 
Realizza la verifica dell’esecuzione di un 
compito sulla base di criteri dati. 

Realizza con esattezza un percorso 
procedurale e ne motiva la scelta. 
Realizza la verifica dell’esecuzione di un 
compito sula base di criteri dati. 

  Valuta le conseguenze del proprio agire 
e di quello degli altri. 

Valuta le conseguenze del proprio agire 
e di quello degli altri. 



 

 

 

Comprendere ed utilizzare formulari, tabelle e altri strumenti 

Scuola infanzia Scuola primaria 1°-2° Scuola primaria 3°-4°-5° Scuola secondaria 1°g 

Completa su domande-stimolo Completa   semplici   e   brevi   testi con Conosce ed usa le convenzioni   relative Compila e/o utilizza in modo 
dell’insegnante   le   parti   mancanti   di parole o frasi minime. alla scrittura di date, orari ed indirizzi. autonomo, moduli prestampati per  usi 
un’immagine   e/o   di   una costruzione  Compila e/o utilizza con l’aiuto e   scopi   diversi   (   bollettino   di     c.c. 
con materiale strutturato. Completa e produce con l’aiuto dell’insegnante, semplici moduli postale,    vaglio    telegrafico,   assegno 

 dell’insegnante, semplici inventari. prestampati per usi e scopi diversi. bancario..) 

  Completa    e/o    produce   questionari, Riempie formulari ed elabora tabelle   e 

  elenchi,   inventari,   modulari   con dati grafici al computer. 

  personali, anagrafici. Completa e/o produce schede, 

   questionari, elenchi, inventari… 

Completa con il disegno o con simboli 
tabelle predisposte dall’insegnante. 

Decodifica semplici schemi logici 
predisposti dall’insegnante. 

Codifica e decodifica schemi, mappe, 
tabelle e grafici. 
Trae informazioni dai tabulati orari 
d’autobus, treni, busta paga, bollette. 
Comprende percorsi non  noti 
utilizzando stradari e piante. 
Comprende avvertenze e istruzioni 
nell’uso di medicinali e per il montaggio 
e lo smontaggio di semplici strumenti e 
apparecchiature. 

 

Completa semplici tabelle o schemi 
predisposti dall’insegnante, stabilendo 
connessioni tra simboli non 
convenzionali e significato. 

Completa semplici schemi  logici  e 
tabelle predisposte stabilendo 
connessioni, relazioni tra concetti. 

Decodifica e /o ricava e riutilizza schemi 
logici, tabelle, mappe, procedure, 
stabilendo connessioni tra concetti 

Decodifica e/ o ricava e riutilizza in 
contesti diversi schemi logici, tabelle, 
mappe, procedure, stabilendo 
connessioni tra concetti. 

Parafrasa   oralmente   un   semplice   e Parafrasa   e   manipola   oralmente   un Parafrasa   e   manipola   oralmente   un Parafrasa   semplici   testi   (   cambia   il 
breve   testo   (   es.  :drammatizzazione testo semplice e breve. testo    semplice    e    breve,    muta    la punto  di  vista,  il  destinatario,  le parti 
libera di una semplice fiaba).  disposizione delle sequenze, trasforma i dialogate e viceversa, muta le 

  tempi. disposizioni delle sequenze, trasforma i 

   tempi, costruisce frasi alternative, 

   cambia genere). 

   Entra  dentro  gli  aspetti  del  lessico   e 

   della sintassi. 



 

 

 

Sviluppare senso logico-critico/capacità di valutazione/metacognizione e creatività 

 

 

Scuola infanzia Scuola primaria 1°-2° Scuola primaria 3°-4°-5° Scuola secondaria 1°g 

Mostra capacità di fantasticare e spirito 
creativo nell’espressione grafico- 
pittorica. 

 

Sa svolgere semplici operazioni di 
associazione logica in base ad un  
criterio dato. 

Esprime pensieri sulla sua esperienza 
quotidiana. 

 
Mostra capacità di fantasticare e spirito 
creativo nell’espressione grafico- 
pittorica. 

 
È capace di associazione verbale e di 
confronto ( individuazione di particolari 
) 

 

Secondo un criterio dato o scelto. 
Sa individuare sequenze logiche in base 
a criteri definiti. 

È capace di formulare in modo chiaro il 
proprio pensiero; 
Comprende e rispetta i diversi punti 
di vista; 

 

È capace di creatività e di fantasia nelle 
varie espressioni. 
Sa ipotizzare soluzioni di diverso tipo. 

 

È capace di anticipazioni e previsioni 
nella lettura. 
Individua aree semantiche. 

Produce testi orali e scritti dotati di 
organicità e di coerenza logica. 
Esprime pensieri e pareri a ragion 
veduta; 
Partecipa ai dibattiti in modo attivo e 
comprende, accetta e rispetta punti di 
vista diversi; 
È creativo ed originale  nell’esprimersi 
nei vari campi. 
È capace di autovalutazione e di 
valutazione. 
Ha sviluppato senso critico nel 
giudizio. È capace di concettualizzare 

   Sa ipotizzare soluzioni di diverso tipo. 
 

Produce testi orali e scritti dotati di 
organicità e di coerenza logica. 

 

È capace di anticipazioni e previsioni 
nella lettura. 
Individua aree semantiche- 



 

 

 

Competenze sociali 

Si presta particolare attenzione all’educazione alla cittadinanza, basata sulla conoscenza dei propri diritti e doveri come membri di una comunità e 
sull’impegno ad esercitarla con la capacità di gestione costruttiva dei sentimenti. 

Finalità 

¶ Promuovere autoconsapevolezza sul senso di sé, del proprio corpo, del proprio esistere, dei propri pensieri, delle proprie emozioni, dei propri 
comportamenti e del significato di ciò che si compie. 

¶ Promuovere atteggiamenti di ricerca, di sostegno e di potenziamento della motivazione. 

¶ Promuovere senso di adeguatezza, di competenza, di efficacia, di capacità di ottenere successo. 

 
Aree di competenza 

 

Competenze esistenziali - gestione del sé e autocontrollo 
Conoscenza di sé - consapevolezza di sé - autonomia-autocontrollo. 

Competenze progettuali e relazionali 
Responsabilità-relazionarsi con gli altri-lavorare con gli altri. 

Competenze chiave europee per l’apprendimento permanente 

1. Comunicazione nella madrelingua 
2. Comunicazione nelle lingue straniere 
3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
4. Competenza digitale 
5. Imparare ad imparare 
6. Competenze sociali e civiche 
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
8. Consapevolezza ed espressione culturale 



 

 

 

Competenze esistenziali 

 

Scuola 
infanzia 

Scuola 
primaria 

Scuola secondaria 1°g 

Conoscenze Conoscenze Conoscenze 
 Conosce se stesso: il proprio corpo, i propri pensieri, le Conosce sé, il proprio corpo, i propri pensieri, i   propri 

Prende coscienza di sé proprie emozioni, i propri stili e ritmi
 di 

stati  d’animo,   le  proprie  emozioni,  i  propri  stili    di 
Riconosce sé, i propri pensieri, i propri stati d’animo, le apprendimento, i propri comportamenti, le dinamiche apprendimento, i propri comportamenti, le dinamiche 
proprie emozioni; interiori e il dialogo interno; interiori e il dialogo interno. 

 Denomina le principali emozioni. Riconosce i modi in cui le emozioni si manifestano; 
Capacità  Riconosce le proprie situazioni di agio/disagio, 
Incrementa  l’autostima; Capacità Denomina le principali emozioni. 
È consapevole dei propri comportamenti; Sa attribuire un senso alle proprie emozioni e alla loro  

 espressione Capacità 
Competenze Sa  esprimere  le  emozioni  con  modalità socialmente È consapevole del proprio comportamento; 
Riconosce le emozioni dalle espressioni del viso. accettabili. È consapevole delle proprie capacità e dei propri punti 
Riconosce sé, i propri pensieri, i propri stati d’animo, le Identifica punti di forza e punti di debolezza e li sa deboli e li sa gestire. 
proprie emozioni. gestire.  

  Competenze 

 Competenze Comunica i propri sentimenti 

 Discrimina le proprie sensazioni di agio/disagio. Incrementa  l’autostima. 

 Sa esprimere verbalmente emozioni e sentimenti.  



 

 

 

Competenze progettuali 

¶ Promuovere autoconsapevolezza delle proprie capacità e della propria voglia di costruire un personale progetto di vita; 

¶ Promuovere il senso critico e la capacità di valutare. 

¶ Promuovere la capacità di formulare un progetto di vita. 

Scuola infanzia Scuola primaria Scuola secondaria 1°g 
Conoscenze Conoscenze Conoscenze 
Conosce alcune proprie capacità; Conosce  le  proprie   capacità,   i  propri   limiti   e Conosce  le proprie  capacità,  i propri limiti e 
Conosce alcuni processi operativi per raggiungere 
obiettivi 

 
Capacità 

risorse; 
Conosce piccoli processi progettuali
 per raggiungere obiettivi prestabiliti. 

risorse; 
Conosce piccoli processi progettuali utili al 
raggiungimento di obiettivi. 

Condivide decisioni; 
Sa scegliere e decidere 

 

Competenze 

Capacità 
Sa attribuirsi incarichi e responsabilità; 
Sa condividere scelte e decisioni; 
Sa attivarsi per raggiungere uno scopo comune. 

Capacità 
Sa auto controllarsi per il raggiungimento di 
uno scopo; 

Progetta decisioni e soluzioni; Competenze Sa superare l’egocentrismo. 
 Sa organizzare la giornata;  
 Sa progettare attività; Competenze 
 Lavora per giungere ad una

 produzione 
sa   attribuirsi   incarichi   e   responsabilità sa 

 individuale e di gruppo; 
Sa suddividere i carichi di lavoro; Elabora 
e scrive il regolamento di classe; 
Sa valutare il proprio lavoro e quello altrui in base 

condividere scelte e decisioni sa compiere 
scelte sulla base delle proprie aspettative e 
caratteristiche. 

 a criteri inizialmente esplicitati;  
 Sa scegliere e decidere;  
 Sa auto-controllarsi per il raggiungimento di   uno  
 scopo;  
 Sa  compiere una  scelta  sulla  base  delle proprie  
 aspettative e caratteristiche

 decodifica 
 

 correttamente l’intenzione di messaggi vari  



 

 

 

Competenze relazionali 

¶ Promuovere autoconsapevolezza delle relazioni con se stesso, con gli altri, con il mondo; 

¶ Promuovere atteggiamenti positivi di accoglienza e rispetto nella relazione con gli altri; 

¶ Promuovere senso di benessere. 

Scuola infanzia Scuola primaria Scuola secondaria 1° g 

Conoscenze 
Individua comportamenti corretti e scorretti 

 
Capacità 
Ascolta ed osserva gli altri 

 
Competenze 
Riconosce atteggiamenti e parole appartenenti 
alla sfera dell’amicizia e del litigio. 
Rispetta le regole stabilite collettivamente 

Conoscenze 
Riconosce situazioni di conflitto e ne individua 
cause e conseguenze; 
Riconosce la necessità delle regole; 
Conosce il significato di ascolto. 
Capacità 
Corregge eventuali inadeguatezze 
Aiuta chi ha difficoltà ad esprimersi e  a 
partecipare; 
È consapevole della visione altrui; 
Competenze 
Riconosce atteggiamenti e parole appartenenti 
alla sfera dei rapporti personali ( amicizia-litigio) 
Attiva modalità relazionali positive con compagni 
ed adulti. 
Individua comportamenti corretti e scorretti; 
Rispetta le regole condivise; 
Interagisce con i compagni secondo modalità 
stabilite di soluzione dei conflitti, 
Assume comportamenti di rispetto per gli altri, 
Si pone in ascolto attivo, 
Sa accettare punti di vista differenti; 
Esprime in modo adeguato le proprie idee 
Rispetta il proprio ruolo. 

Conoscenze 
Riconosce atteggiamenti  ed
 espressioni appartenenti o no alla 
sfera dell’amicizia Riconosce  situazioni di
 conflitto,  cause e 
conseguenze; 
Riconosce la necessità del rispetto delle regole. 
Capacità 
È consapevole dei vari punti di vista; 

 
Competenze 
Attiva modalità relazionali positive con compagni 
ed adulti; 
Rispetta le regole stabilite collettivamente, 
Sa accettare punti di vista differenti. 
Rispetta le regole condivise; 
Sa individuare strategie di risoluzione dei conflitti; 
Assume comportamenti di rispetto per gli altri, 
Si pone in ascolto attivo, 
Esprime in modo adeguato le proprie idee. 
Rispetta il proprio ruolo. 



 

 

 

Lavorare con e per gli altri  

 

Scuola infanzia Scuola primaria Scuola secondaria 1° g 

Organizza una semplice attività ludica a 
piccolissimi gruppi, definisce  le  fasi 
d’esecuzione, la distribuzione delle mansioni. 

1° e 2° classe: 
Organizza, su stimoli-guida dell’insegnante, un’attività 
ludica o un semplice compito a piccoli gruppi;  
definisce le fasi di esecuzione, la distribuzione delle 
mansioni. 

 
3° classe 
Progetta, sulle indicazioni di una traccia predisposta 
dall’insegnante un lavoro/attività: ne definisce le fasi 
d’esecuzione, ipotizza i tempi, distribuisce gli incarichi 

Progetta, in modo autonomo, un lavoro, 
costruisce lo schema del piano d’azione, ne 
definisce le fasi d’esecuzione, la distribuzione 
degli incarichi, la previsione dei tempi. 
Organizza lo schema d’analisi di una situazione 
concreta o problematica. 
Avanza proposte utili alla realizzazione del 
progetto e/o alla risoluzione di problemi 
comuni ad esso connessi. 
Ha capacità di mediazione 
Prende iniziative e decisioni motivandole. 

Avanza proposte per la scelta e la realizzazione 
dell’attività ludica comune. 

1°-2° classe 
Avanza proposte per la scelta e la realizzazione di 
un’attività ludica o non. 
3°-4°-5° classe 
Avanza proposte per la realizzazione  di  un  progetto 
e/o per la risoluzione dei problemi connessi. 
Prende iniziative e decisioni, motivandole. 

Avanza proposte utili alla realizzazione del 
progetto e/o alla risoluzione di problemi 
comuni ad esso connessi; ha capacità di 
mediazione 
Prende iniziative e decisioni, motivandole. 

Mostra senso di responsabilità nei confronti di  
se stesso, portando a termine un’attività iniziata  
o un impegno/compito assunto. 

Mostra senso di responsabilità nei confronti di se 
stesso, portando a termine un’attività iniziata o un 
impegno/compito assunto. 

Assume  senso di responsabilità nei confronti  
di se stesso, portando a termine un’attività 
iniziata o un impegno/compito assunto e nei 
confronti dei compagni, facendo rispettare la 
contrattualità definita da una consegna. 

Rispetta i tempi d’esecuzione di semplici e facili 
consegne. 

Rispetta i tempi d’esecuzione Rispetta rigorosamente i tempi d’esecuzione. 



 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Il sé e l’altro ¶ Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, 

confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

¶ Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i 
propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

¶ Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, 
della comunità e le mette a confronto con altre. 

¶ Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a 
riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

¶ Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che 
è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei 

propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 

¶ Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove 
con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, 

modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli 
altri e con le regole condivise. 

¶ Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i 
servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 

Il corpo in 
movimento 

¶ Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale 
comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona 

autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

¶ Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo 
e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

¶ Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica 
nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in 

grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

¶ Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri  nei 
giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione 
espressiva. 

¶ Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e 
in movimento. 

Immagini, 
suoni, colori 

¶ Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità 
che il linguaggio del corpo consente. 

¶ Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la 
pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche 
espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

¶ Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
animazione…); 

¶ sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 
¶ Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione 

musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 

¶ Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici 
sequenze sonoro musicali. 

¶ Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione 
informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 



 

 

 

I discorsi e le 
parole 

¶ Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, 
comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

¶ Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni 
attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

¶ Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca 
somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. 

¶ Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre 
spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

¶ Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta 
la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

¶ Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

La conoscenza 
del mondo 

¶ Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 
registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

¶ Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

¶ Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere 
in un futuro immediato e prossimo. 

¶ Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i 
fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

¶ Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i 
possibili usi. 

¶ Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con 
quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre 
quantità. 

¶ Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come 
avanti/dietro, sopra/ sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un 
percorso sulla base di indicazioni verbali. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE 

DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

¶ L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con 
compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro 
il più possibile adeguato alla situazione. 

¶ Ascolta e comprende testi orali «diretti» o «trasmessi» dai media cogliendone il senso, le 
informazioni principali e lo scopo. 

¶ Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 
informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 

¶ Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento 
di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; 
acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 

¶ Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura 
silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

ITALIANO 



 

 

 

¶ Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di 
scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

¶ Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza 
i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 

¶ Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 
riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 

¶ È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti 
(plurilinguismo). 

¶ Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione 
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali 
connettivi. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA  DI PRIMO GRADO 

 

¶ L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità 
dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, 
oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per 
apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

¶ Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 
prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali. 

¶ Ascolta e comprende testi di vario tipo «diretti» e «trasmessi» dai media, riconoscendone la fonte, il 
tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente. 

¶ Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi 
di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 

¶ Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio 
personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; 
costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e 
informatici. 

¶ Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 

¶ Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

¶ Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con 
quelli iconici e sonori. 

¶ Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; 
di alta disponibilità). 

¶ Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

¶ Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli 
interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 

¶ Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio 
geografico, sociale e comunicativo. 

¶ Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 
morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi 
testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione  i 
significati dei testi e per correggere i propri scritti. 

 



 

 

 

  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

¶ L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

¶ Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

¶ Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi 
memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 

¶ Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 
eventualmente spiegazioni. 

¶ Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera. 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

¶ L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su 
argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 

¶ Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di 
studio. 

¶ Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 

¶ Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. 

¶ Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 

¶ Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. 
¶ Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con 

quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. 

¶ Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere 
argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella 
realizzazione di attività e progetti. 

¶ Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO PER LA SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

 

¶ L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

¶ Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto 
su argomenti familiari e abituali. 

¶ Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente. 

¶ Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo. 

¶ Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante. 
¶ Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di 

studio. 

LINGUA INGLESE 



 

 

¶ Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare. 
 

  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

¶ L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
¶ Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e 

comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

¶ Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, 
contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

¶ Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

¶ Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

¶ Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

¶ Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 

¶ Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

¶ Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia 
¶ dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con 

la contemporaneità. 

¶ Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’Impero romano 
d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

¶ L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse 
digitali. 

¶ Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi. 
¶ Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

¶ Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 

¶ Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e 
culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

¶ Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 
insediamento 

¶ e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche 
con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

¶ Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

¶ Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 
rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

¶ Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

¶ Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i 
fenomeni storici studiati. 

 

STORIA 



 

 

 

  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

¶ L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici e punti cardinali. 

¶ Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, 
realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 

¶ Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie 
digitali, fotografiche, artistico-letterarie). 

¶ Riconosce e denomina i principali «oggetti» geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, 
laghi, mari, oceani, ecc.). 

¶ Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con 
particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi 
europei e di altri continenti. 

¶ Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul 
paesaggio naturale. 

¶ Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e 
antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

¶ Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 
riferimento fissi. 

¶ Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per 
comunicare efficacemente informazioni spaziali. 

¶ Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi 
fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e valorizzare. 

¶ Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

 

  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

¶ L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

¶ Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura 

GEOGRAFIA 

MATEMATICA 



 

 

o che sono state create dall’uomo. 

¶ Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, 
progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 

¶ Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di 
misura (metro, goniometro…). 

¶ Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava 
informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 

¶ Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 

¶ Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 
¶ Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di 
soluzione diverse dalla propria. 

¶ Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 
punto di vista di altri. 

¶ Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 
percentuali, scale di riduzione…). 

¶ Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che 
gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per 
operare nella realtà. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

¶ L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 

¶ Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le 
relazioni tra gli elementi. 

¶ Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere 
decisioni. 

¶ Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 
¶ Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo 

risolutivo, sia sui risultati. 

¶ Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un 
problema specifico a una classe di problemi. 

¶ Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i 
concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 

¶ Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando 
concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche 
di una argomentazione corretta. 

¶ Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni…) e ne coglie il 
rapporto col linguaggio naturale. 

¶ Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi…) si orienta con valutazioni di probabilità. 
¶ Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative 

e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella 
realtà. 

 

 



 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

¶ L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che vede succedere. 

¶ Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo 
autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi 
personali, propone e realizza semplici esperimenti. 

¶ Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica 
relazioni spazio/temporali. 

¶ Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi 
di livello adeguato, elabora semplici modelli. 

¶ Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

¶ Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e 
¶ apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua 

salute. 

¶ Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il 
valore dell’ambiente sociale e naturale. 

¶ Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. 
¶ Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi 

che lo interessano. 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

¶ L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

¶ Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il 
caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni. 

¶ Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è 
consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 

¶ Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce 

¶ nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici 
contesti ambientali. 

¶ È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché 
dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 

¶ Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 
¶ Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello 

sviluppo scientifico e tecnologico. 
 

SCIENZE 



 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

¶ L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte. 

¶ Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando 
ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate. 

¶ Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari;  le  esegue 
con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica. 

¶ Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e 
materiali, suoni e silenzi. 

¶ Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

¶ Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica. 

¶ Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

¶ L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

¶ Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 

¶ È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di 
elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli 
appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 

¶ Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione 
alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali. 

¶ Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di 
appropriati codici e sistemi di codifica. 

 

  

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

¶ L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di 
testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma 
anche audiovisivi e multimediali). 

¶ È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, 
fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.). 

ARTE E IMMAGINE 

MUSICA 



 

 

¶ Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse dalla propria. 

¶ Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e 
rispetto per la loro salvaguardia. 

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

¶ L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, 
applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e 
materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi. 

¶ Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini 
statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 

¶ Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, 
sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale 
di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio. 

¶ Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio 
territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 

¶ Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio 
appropriato. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

¶ L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza 
¶ degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali 

contingenti. 

¶ Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche 
attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 

¶ Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport 
anche come orientamento alla futura pratica sportiva. 

¶ Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità 
tecniche. 

¶ Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso 

¶ degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 

¶ Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 
proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono 
dipendenza. 

¶ Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza 
di rispettarle. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

¶ L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza sia nei limiti. 

¶ Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione. 

EDUCAZIONE FISICA 



 

 

¶ Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli 
altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di relazione 
quotidiana e di rispetto delle regole. 

¶ Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello «star bene» in ordine a 
un sano stile di vita e alla prevenzione. 

¶ Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 

¶ È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

¶ L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale. 

¶ È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo 
impatto ambientale. 

¶ Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la 
funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 

¶ Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, 
volantini o altra documentazione tecnica e commerciale. 

¶ Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda 
delle diverse situazioni. 

¶ Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del 
disegno tecnico o strumenti multimediali. 

¶ Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

¶ L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 

¶ Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le 
diverse forme di energia coinvolte. 

¶ È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, 
riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. 

¶ Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di 
descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. 

¶ Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione 
di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 

¶ Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul 
mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

¶ Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un 
uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 

TECNOLOGIA 



 

 

 

¶ Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e 
razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni. 

¶ Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al 
funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri 
linguaggi multimediali e di programmazione. 

 

 

ITALIANO 

ASCOLTARE E PARLARE 

Classe I 

¶ Ascoltare un semplice testo individuandone la tipologia testuale 
¶ Riferire un testo letto individuando le principali coordinate spazio-temporali e le 

informazioni essenziali 
Classe II e III 

¶ Ascoltare un testo più complesso individuando le informazioni essenziali 
¶ Riferire il contenuto in modo chiaro 

 

LEGGERE 

Classe I 

¶ Leggere ad alta voce e a prima vista un testo con sufficiente intonazione. 

¶ Comprendere le informazioni essenziali di un testo 

¶ Leggere silenziosamente applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione 
(sottolineatura). 

Classe II e III 

¶ Leggere ad alta voce e a prima vista un testo in modo espressivo. 

¶ Comprendere le informazioni essenziali di un testo e compiere semplici inferenze 

¶ Leggere silenziosamente applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione 
(sottolineatura e appunti suggeriti). 

 

SCRIVERE 

Classe I 

¶ Scrivere un semplice testo narrativo o descrittivo dotato di coerenza. 
Classe II 

¶ Scrivere un testo narrativo o autobiografico dotato di coerenza. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – ABILITA’ 



 

 

¶ Scrivere in modo sufficientemente corretto seppur in modo semplice 
Classe III 

¶ Scrivere un testo anche espositivo o argomentativo su traccia 
¶ Scrivere in modo sufficientemente corretto seppur in modo semplice 

 

RIFLETTERE 

Classe I 

¶ Riconoscere gli elementi basilari costitutivi della frase all’interno di un semplice testo 
(analisi grammaticale). 

Classe II 

¶ Riconoscere gli elementi basilari costitutivi della frase all’interno di un semplice testo 
(analisi logica). 

Classe III 

¶ Riconoscere gli elementi basilari costitutivi della frase all’interno di un periodo 
 

MATEMATICA 

IL NUMERO 

Classe I 

¶ Eseguire confronti tra numeri conosciuti (naturali, interi e decimali) e rappresentarli sulla 
retta 

¶ Utilizzare i simboli di maggiore e minore 

¶ Utilizzare scale graduate 

¶ Eseguire le quattro operazioni con i numeri conosciuti (naturali e decimali) 

¶ Identificare frazioni equivalenti 

¶ Individuare multipli e divisori di numeri naturali entro il 100 

¶ Identificare multipli e divisori comuni a più numeri 

¶ Eseguire semplici scomposizioni in fattori primi 

¶ Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo 

¶ Usare le proprietà delle potenze in casi semplici 
¶ Eseguire semplici espressioni di calcolo, conoscendo l’uso delle parentesi e le convenzioni 

sulla precedenza delle operazioni 
Classe II 

¶ Svolgere operazioni fra frazioni 

¶ Eseguire semplici espressioni con frazioni 

¶ Conoscere il significato della radice quadrata 

¶ Saper utilizzare le tavole numeriche per la ricerca di quadrati e radici quadrate 

¶ Saper calcolare le percentuali 

¶ Calcolare semplici proporzioni 
 



 

 

Classe III 

¶ Rappresentare i numeri relativi sulla retta orientata 

¶ Svolgere operazioni coi numeri relativi 

¶ Eseguire semplici espressioni coi numeri relativi 

¶ Conoscere il significato di monomio e polinomio 

¶ Eseguire semplici equazioni di primo grado 
 

SPAZIO E FIGURE 

Classe I 

¶ Conoscere descrivere e riprodurre figure geometriche utilizzando in modo appropriato 
opportuni 

¶ strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di geometria) 

¶ Rappresentare punti segmenti e figure sul piano cartesiano 

¶ Conoscere definizioni e proprietà delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, 
poligoni 

¶ regolari e cerchio) 

¶ Risolvere semplici problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure 

 
Classe II 

¶ Conoscere descrivere e riprodurre figure geometriche utilizzando in modo appropriato 
opportuni 

¶ strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di geometria) 

¶ Rappresentare figure geometriche nel piano cartesiano e individuarne le proprietà 

¶ Disegnare e misurare angoli, lati e movimenti nel piano 

¶ Calcolare perimetro e area dei principali poligoni 
Classe III 

¶ Conoscere descrivere e riprodurre lo spazio intorno a se con particolare riferimento ad 
alcune figure solide 

¶ Esplorare modelli di figure geometriche indicandone le caratteristiche fondamentali 

¶ Costruire e disegnare i solidi studiati 

¶ Misurare e colare volumi e aree di superfici di alcuni solidi 

¶ Risolvere semplici problemi utilizzando le proprietà geometriche della figura 
 

RELAZIONI-MISURE-DATI E PREVISIONI 

Classe I 

¶ Effettuare misure 

¶ Raccogliere dati per censimento o campionatura 

¶ Rappresentare in vari modi, insiemi di dati 
Classe II 

¶ Selezionare i dati in base ad una caratteristica, ordinarli, organizzarli in tabelle 



 

 

¶ Individuare le frequenze di eventi 

¶ Calcolare moda, media e mediana 

¶ Individuare grandezze proporzionali e svolgere semplici problemi con l’applicazione del 
pensiero proporzionale 

Classe III 

¶ Stabilire relazioni tra numeri ed oggetti 

¶ Descrivere regolarità utilizzando strumenti matematici 

¶ Rappresentare relazioni sul piano cartesiano 

¶ Utilizzare la notazione frazionaria per indicare la probabilità di un evento 

¶ Utilizzare le frequenze e le percentuali in diversi ambiti 
 

STORIA 

Classe I 

¶ Collocare fatti ed eventi sulla linea del tempo 

¶ Usare gli elementi minimi del lessico specifico 

¶ Memorizzare i principali fatti storici 

¶ Leggere la carta geostorica 

¶ Cogliere i principali rapporti di causa – effetto tra fatti ed eventi 

¶ Riferire semplici informazioni inerenti argomenti trattati 
Classe II 

¶ Collocare fatti ed eventi sulla linea del tempo 

¶ Memorizzare i principali fatti storici 

¶ Usare gli elementi principali del lessico specifico 
¶ Stabilire rapporti di causa – effetto tra fatti ed eventi 

 

¶ Riconoscere gli elementi principali inerenti quadri di civiltà 

¶ Riferire semplici informazioni inerenti argomenti trattati 

Classe III 

¶ Collocare fatti ed eventi sulla linea del tempo 

¶ Memorizzare i principali fatti storici 

¶ Usare gli elementi principali del lessico specifico 

¶ Stabilire rapporti di causa – effetto tra fatti ed eventi 

¶ Riconoscere gli elementi principali inerenti quadri di civiltà 

¶ Riferire semplici informazioni inerenti argomenti trattati 
 

 

 

 

 



 

 

GEOGRAFIA 

Classe I 

¶ Saper osservare e codificare semplici immagini geografiche 

¶ Saper riconoscere vari tipi di carte geografiche (fisica, politica e tematica) 

¶ Saper riconoscere i principali tipi di grafici 

¶ Saper collocare l’Europa sulla carta geografica 

¶ Conoscere le principali caratteristiche delle regioni europee 
¶ Usare gli elementi minimi del lessico specifico 

Classe II 

¶ Saper osservare e codificare immagini geografiche 

¶ Saper leggere vari tipi di carte geografiche (fisica, politica e tematica) 

¶ Saper interpretare i principali tipi di grafici 

¶ Saper collocare l’Europa sulla carta geografica 

¶ Riconoscere i principali elementi caratteristici di alcuni Stati europei 

¶ Conosce e utilizza con sufficiente chiarezza il linguaggio geografico 
Classe III 

¶ Gli obiettivi di seconda riferiti al vari continenti 
 

Classe I 

SCIENZE 

OSSERVARE E SPERIMENTARE CON OGGETTI E MATERIALI 

¶ Sa individuare gli elementi più rilevanti di un’osservazione 

¶ Sa fare esempi dei fenomeni studiati, tratti dal mondo quotidiano 

¶ Se guidato, sa distinguere la causa e l’effetto in semplici fenomeni osservati 

¶ Se guidato, sa seguire procedure per rispondere a domande o per verificare un’ipotesi 

Classe II 

¶ Sa selezionare gli elementi piu rilevanti di un’osservazione 

¶ Sa collegare i fenomeni studiati con esempi tratti dal mondo quotidiano 

¶ Sa distinguere la causa e l’effetto in semplici fenomeni osservati 

¶ Se guidato, sa riconoscere se un’osservazione permette di convalidare o confutare 
un’ipotesi 

Classe III 

¶ Sa analizzare con semplici esperimenti i concetti di elettricità e magnetismo 

¶ Sa interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso l’osservazione del cielo 
¶ Se guidato, sa classificare rocce, minerali e fossili 

¶ Sa utilizzare le informazioni apprese di anatomia per una corretta gestione del proprio 
corpo 

 

 



 

 

RELAZIONARE 

Classe I 

¶ Sa descrivere in modo meccanico quanto osservato 

¶ Sa utilizzare alcuni termini specifici delle discipline scientifiche per descrivere il mondo 
naturale 

¶ Sa classificare e ordinare gli oggetti dell’osservazione in base a singole caratteristiche 
osservate 

¶ Se guidato, sa interpretare grafici, tabelle e schemi che illustrano fenomeni scientifici 

¶ Sa riprodurre, con l’aiuto dell’insegnante, semplici grafici e tabelle per illustrare fenomeni 
scientifici 

¶ Sa applicare semplici relazioni matematiche per calcolare la misura di grandezze fisiche 
Classe II e III 

¶ Sa descrivere in modo sequenziale quanto osservato 
¶ Sa descrivere alcuni fenomeni del mondo naturale utilizzando in modo abbastanza corretto 

il  linguaggio specifico 

¶ Sa classificare e ordinare gli oggetti dell’osservazione in base a singole caratteristiche 
osservate 

¶ Se guidato, sa interpretare grafici, tabelle e schemi che illustrano fenomeni scientifici 

¶ Sa costruire, con l’aiuto dell’insegnante, semplici grafici e tabelle per illustrare fenomeni 
scientifici 

¶ Sa applicare semplici relazioni matematiche per calcolare la misura di grandezze fisiche 
 

 

 

LINGUA STRANIERA - INGLESE 

Classe I 

ASCOLTARE: Comprendere frasi di uso quotidiano. 

LEGGERE: Comprendere il tema generale in testi brevi e semplici accompagnati da supporti visivi. 

PARLARE: Scambiare semplici informazioni attinenti alla sfera personale (famiglia, animali 

domestici, compleanno, tempo libero). 

SCRIVERE: Formulare brevi messaggi e frasi descrittive, anche se formalmente difettosi, purché 

comprensibili. 

Classe II e III 

ASCOLTARE: Comprendere le informazioni principali di un discorso, brevi conversazioni o annunci. 

LEGGERE: Comprendere in modo generale e dettagliato testi semplici e brevi. 

PARLARE: Sostenere un semplice dialogo. 



 

 

SCRIVERE: Formulare semplici frasi descrittive e raccontare per iscritto avvenimenti usando un 

lessico semplice e una sintassi elementare. 

Responsabili laboratori ed attrezzature, commissione esami attitudinali, referente tecnico 
 

 
 
o Laboratorio INFORMATICO/LINGUISTICO (Secondaria 1° grado) - CAFFORIO Francesco 
όƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ¢ŜŎƴƛŎƻύΤ 
o Laboratorio INFORMATICO/LINGUISTICO (PRIMARIA) ς LONOCE Anna Maria; 
o Laboratorio SCIENTIFICO (SEC) ς LINOCI Lucia; 
o Laboratorio SCIENTIFICO (PRIM) ς DE LEONARDIS Cosima; 
o Laboratorio MUSICALE ς ALANZA Giuseppe; 
o Laboratorio FOTOGRAFICO ς CAVALLO Vito Nicola 
o Laboratorio SOSTEGNO (Secondaria) ς ANNICCHIARICO Rosa; 
o Laboratorio SOSTEGNO (Primaria) ς MICCOLI Giuseppina; 
o Attrezzature SPORTIVE (Secondaria 1°grado) - BLASI Michele; 
o Attrezzature ARTISTICHE (Secondaria 1°grado) - DE VITA Maria Cristina; 
o BIBLIOTECA (Sec) ς CARRIERI Carmela; 
o BIBLIOTECA (Prim) + Museo ς DI RENNA Maria; 
o Referente attività motorie (PRIMARIA) ς SAPIO Anna 
o Francesco CAFFORIO - referente tecnico; 
o Coordinamento corsi ad Indirizzo Musicale ς PASTORE 
o Coordinamento attività musicali ς CARRIERI Loredana 
Commissione esami attitudinali strumento 
o DI GAETANO Palma- FLAUTO; 
o DE FELICE Lorenzo ς CLARINETTO; 
o LONGO Vincenzo- VIOLINO; 
o [L±L!bh 5Ω!w/!bD9[h !ƴƴŀ DǊŀȊƛŀ ς PIANOFORTE; 
o ALANZA Giuseppe ς CHITARRA; 
o BONFRATE Rosanna ς docente A032 ς corsi I.M.  

 

 

 

L’OFFERTA FORMATIVA PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

 

L’Istituto Comprensivo ha posto tra le sue priorità un’effettiva integrazione degli alunni 
diversamente abili attraverso un processo educativo che renda effettivo il diritto allo studio delle 
persone disabili tramite specifiche dotazioni didattiche e tecniche, nonché piani educativi 
individualizzati calibrati sulle esigenze/bisogni degli alunni. Le finalità generali  individuate sono   
dunque: 

¶ favorire l’integrazione dell’alunno disabile all’interno della classe e della scuola, mostrando 
di tener presenti gli specifici bisogni e le necessità manifestate nell’interazione con i 
coetanei e con il corpo dei docenti; 

¶ consentire all’alunno disabile una maggiore partecipazione all’attività didattica della classe, 
aumentandone il coinvolgimento, il grado di autostima e la motivazione personale. 

 

Obiettivi trasversali 
Sono stati stabiliti obiettivi trasversali che connotano in senso formativo e educativo il percorso 



 

 

d’apprendimento e che pongono in primo piano una serie di conquiste importanti per tutti gli 
alunni, ma in particolar modo per chi non è dotato di tutti gli strumenti di cui avrebbe bisogno per 
crescere e per comunicare con gli altri: 

¶ migliorare le capacità e i tempi di attenzione e di concentrazione; 
¶ utilizzare il computer; 
¶ conoscere linguaggi diversi; 
¶ sviluppare l’autonomia e la motivazione; 

¶ sviluppare le capacità di autocontrollo e di modulazione delle emozioni; 

¶ acquisire maggiore fiducia nelle proprie capacità e in se stessi (autostima). 

¶  
Gli obiettivi cognitivi individuati come fondamentali ai fini di un’effettiva integrazione sono: 

¶ capacità di ascoltare e di comprendere. 

¶ capacità di utilizzare le conoscenze acquisite. 

¶ acquisire consapevolezza dell’errore. 

¶ capacità di risolvere problemi. 

 

Obiettivi 
La scuola, in quanto istituzione, ha il compito di garantire l'istruzione e l'educazione per tutti e si 
trova a interagire con la famiglia, con i servizi presenti sul territorio e con la comunità sociale per 
attivare tutte le opportunità educative utili al raggiungimento dell'obiettivo. Si preoccupa di 
garantire una forma di "ecologia" interpersonale e ambientale, quale strumento indispensabile per 
una serena integrazione. 
Il percorso formativo prevede l'acquisizione degli strumenti minimi necessari per l'integrazione 
sociale, la cui efficacia si misurerà a lunga distanza, osservando modi, tempi e condizioni di vita 
delle singole persone e del gruppo sociale in cui esse si troveranno inserite. 

 

Strategie per l’integrazione degli alunni diversamente abili 
Pianificazione puntuale e logica degli interventi educativi, formativi, riabilitativi; rispetto delle 
peculiari esigenze dell’alunno, finalizzati al miglioramento delle abilità sociali, al loro 
potenziamento e sviluppo degli apprendimenti; coinvolgimento e partecipazione  nella 
realizzazione della programmazione non solo di tutti i docenti ma anche dei genitori per una 
corresponsabilità educativa diffusa; flessibilità organizzativa; continuità tra le varie scuole 
attraverso incontri tra docenti, orientamento e documentazione completa e articolata; progetto di 
vita riguardante la crescita personale e sociale dell’alunno in prospettiva dell’innalzamento della 
qualità di vita. 

 

Valutazione 
Nella scuola dell’obbligo la valutazione deve essere finalizzata a mettere in evidenza il progresso 
dell’alunno e deve essere effettuata in rapporto alle potenzialità e ai livelli di apprendimento 
iniziali. Gli insegnanti stabiliranno obiettivi educativi, cognitivi e comportamentali tenendo 
presenti le difficoltà manifestate, calibrando le richieste in relazione ai singoli alunni e alle 
specifiche patologie. 

 

Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.) 
La scuola elabora il profilo dinamico funzionale per ogni alunno diversamente abile. 



 

 

Il profilo definisce i rapporti tra diversamente abili ed istituzioni, inquadrandoli in una logica di 
servizio. Lo strumento è indirizzato verso l'incontro fra le parti che interagiscono per l'individuo 
diversamente dotato. L'incontro è fondato sulla descrizione funzionale, sull'area prossimale di 
sviluppo, sull'interazione tra sistemi diversi e tra diverse specializzazioni, sull'utilizzo significativo 
delle varie risorse ai fini dello sviluppo possibile e armonico della persona diversamente dotata. Il 
profilo è organizzato secondo una precisa scelta degli assi. Viene elaborato in relazione alla 
situazione che il soggetto presenta ed alla tipologia di intervento pensato. Il raccordo tra le varie 
componenti prevede che gli insegnanti dell’istituto effettuino degli incontri con gli operatori socio-
sanitari. 

 

Ambiti di intervento 
Gli ambiti prevalenti di intervento possono essere sintetizzati come segue: 

¶ prevenzione delle difficoltà di relazione e/o di apprendimento 
¶ coordinamento degli interventi nel processo di integrazione 
¶ continuità del processo educativo nella scuola di base 
¶ analisi e interpretazione di alcune caratteristiche fondamentali della scolarità 

¶ interventi a favore degli alunni stranieri (e/o nomadi temporanei) presenti nell'istituto. 

 

Per quanto riguarda le attività specifiche riferite agli ambiti appena identificati, nonché gli aspetti 
operativi, metodologici e didattici, si rinvia al progetto educativo dei singoli moduli o consigli di 
classe. 

 

 
 
Il PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) 
 
Il concetto di “Inclusione” si distingue da “integrazione” per il suo grado di pervasività.  
Integrazione consiste nel fornire alle persone ƭΩŀƛǳǘƻ ŀŘ ƘƻŎ necessario per accedere a quello che 
per gli  altri  corrisponde alla “normalità”. Inclusione significa invece progettare, in modo che 
ciascuna persona abbia la possibilità di esercitare diritti e doveri come modalità ordinaria. 
L’inclusività non è quindi un “aiuto” per scalare la normalità ma una condizione connaturata e 
intrinseca della normalità. L’inclusione interviene sul contesto e non sul soggetto. Una scuola 
inclusiva deve progettare se stessa e tutte le sue variabili e articolazioni per essere, in partenza, 
aperta a tutti; ne consegue che l’inclusività non  è uno status ma un processo in continuo divenire; 
un processo “di cambiamento”. 

 

La direttiva del 27/12/2012 e la CM 8/2013 hanno introdotto la nozione di BISOGNO EDUCATIVO 
SPECIALE (BES) come categoria generale comprensiva di tutte le condizioni richiedenti l’impiego 
calibrato in ragione delle esigenze di ciascuno, in modo permanente o temporaneo, dei cinque 
pilastri dell’inclusività. 
 
 
 

 
 
 



 

 

I cinque pilastri della inclusività 
 
 
 

 
 

Dislessia e DSA: provvedimenti compensativi e dispensativi 
Nella scuola si assiste ad un considerevole aumento dei cosiddetti disturbi dell’apprendimento. 
Essi riguardano alunni che, seppur caratterizzati da un livello intellettivo nella norma e da 
un’assenza di disturbi di tipo organico, presentano difficoltà nelle attività logico-matematiche, nella 
lettura e nella scrittura. È importante non sottovalutare questi problemi che comportano un 
percorso scolastico difficoltoso e condizionano molti altri aspetti della vita dell’alunno, causando 
spesso una compromissione della sua sfera emotivo-relazionale e comportamentale. Per questo 
motivo la scuola si connota come un contesto privilegiato non solo di osservazione e rilevazione 
dei problemi di apprendimento, di comportamento e di gestione delle emozioni, ma anche come 
luogo di indirizzo per gli alunni e le loro famiglie verso una risoluzione efficace e tempestiva. 

 

Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali: 
1. griglia di rilevazione 

2. Piano educativo individualizzato P.E.I. per alunni con certificazione di disabilità, ex art. 12, 

comma 5 della L. 104/1992 

Piano didattico personalizzato PDP per alunni con certificazione di Disturbi specifici 
dell’apprendimento  (dislessia, discalculia…) ex art. 5 del DM N° 5669 del 12/7/2011 e punto 3.1 delle 
"linee guida" allegate, per  gli alunni con DSA o con disturbi riconducibili ex punto 1 della direttiva 
ministeriale del 27/12/2012; 

3. Piano didattico personalizzato per alunni con disturbi specifici non esplicitati nella legge 

170/10, ma richiamati dalla circolare 8/13 (deficit da disturbo dell’attenzione, iperattività, 

funzionamento cognitivo limite, anche non certificati) 

4. Protocollo accoglienza alunni con BES. 
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Individualizzazione 
Percorsi differenziati 
per obiettivi comuni 

Personalizzazione 
Percorsi obiettivi 

differenti 

Strumenti 
Compensativi 

Misure dispensative 

Impiego funzionale 
delle risorse 

Umane 

Finanziarie 

Strumentali 



 

 

 

Nei predetti piani dovranno essere esplicitati gli obiettivi didattici da perseguire per il tramite dei 
piani medesimi. In aggiunta agli obiettivi didattici specifici dovranno essere indicati anche i 
seguenti “obiettivi di sistema” di carattere trasversale: 

 

1. accoglienza: tutti gli alunni, inclusi quelli con BES, hanno diritto a due forme di accoglienza: 
a) accoglienza di natura socio-affettiva nella comunità scolastica; 
b) accoglienza in ragione del proprio stile cognitivo, ossia diritto ad una comunicazione 

didattica che tenga conto delle proprie specifiche preferenze e risorse di 
apprendimento; a tale riguardo si richiamano: canale iconico (preferenza per 
disegni, immagini, schemi), canale verbale (preferenze per il testo scritto/orale), 
canale operativo-motorio (preferenza per manipolazioni, costruzioni); 

2. comunicazione didattica: oltre che per effetto di contenuti disciplinari e metodologici 
opportunamente selezionati, la comunicazione didattica dovrà risultare “inclusiva” anche 
rispetto alle variabili di “stile comunicativo” comprendenti la valutazione incoraggiante, 
l’attenzione per le preferenze dell’alunno, la cura della prossemica, l’ascolto, il “registro” e 
il tono della voce, la modulazione dei carichi di lavoro etc. 



 

 

 

CAPITOLO III 
 

L’Ampliamento dell’Offerta Formativa 
 

I Progetti deliberati dal Collegio dei Docenti, concorrono, parallelamente alle attività didattiche 

previste, a promuovere la formazione integrale di tutti gli alunni, nel rispetto delle singole 

individualità. Si tratta di progetti individuati in base alle priorità emerse dal Rapporto di 

Autovalutazione della scuola (RAV) e quindi commisurati alle esigenze dell’utenza. A tal fine si avrà 

particolare cura di raccordare l’ampliamento dell’offerta formativa ai seguenti ambiti. 

 

Ambiti di riferimento: 

V Indicazioni Nazionali 
V Competenze chiave 
V Cittadinanza e Costituzione 

 

Con il fine di: 

¶ offrire all’alunno occasioni per costruire il senso della legalità; 

¶ sviluppare un’etica della responsabilità. 
¶ promuovere l’adesione consapevole a valori condivisi ed atteggiamenti cooperativi e di 

solidarietà. 

¶ creare occasioni in cui l’alunno possa 
V elaborare idee e promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio 

contesto di vita, 
V scegliere e agire in modo consapevole. 

¶ portare gli alunni a riconoscere e rispettare i valori sanciti dalla costituzione della repubblica 
italiana, in particolare: 
V i diritti inviolabili di ogni essere umano (art. 2); 
V il riconoscimento della pari dignità sociale (art. 3) e il dovere di contribuire in modo 

concreto alla qualità di vita della società (art. 4); 
V la libertà di parola (art. 21); la libertà di religione (art. 8); 
V le varie forme di libertà (artt. 13-21). 

 

Recupero, potenziamento e supporto alla didattica 

Prevede interventi di recupero valorizzando i diversi stili di apprendimento; sviluppo di alcune aree 

disciplinari quali matematica, lingua italiana, lingue straniere; valorizzazione delle eccellenze, 

sostegno alla didattica attraverso predisposizione di software ad uso didattico. 

Sviluppo capacità espressive 



 

 

Viene favorito lo sviluppo delle capacità espressive attraverso progetti che avvicinino gli alunni al 

teatro, alla musica e alla danza. 

 

Approfondimento Curriculare costituito dai progetti, vale a dire da percorsi didattici con precise 

modalità e cadenze temporali, collegati alla programmazione annuale delle classi e finalizzati ad 

approfondire le conoscenze, superando le singole discipline secondo un principio di trasversalità. 

Sono individuati dai docenti, in collegamento con la programmazione annuale. Per l'attuazione di 

alcuni di essi ci si avvale dell'intervento di esperti esterni con il sostegno finanziario delle 

amministrazioni comunali o utilizzando le risorse presenti nel programma annuale della scuola 

(bilancio). Alcune iniziative vengono proposte dal MIUR, dall’ASL, dall’Amministrazione Comunale, 

da associazioni presenti sul territorio (Frutta nelle Scuole, A scuola e in bottega ... ). Questi progetti 

vengono generalmente presentati in concomitanza con l’inizio dell’anno scolastico. Il Collegio dei 

Docenti, valutata la valenza didattica, decide l’adesione o meno alle varie iniziative. 

 

Benessere ed educazione alla salute 

I progetti, proposti per fascia d’età, hanno come obiettivo fondamentale la promozione negli 

alunni di comportamenti singolarmente e collettivamente vantaggiosi e corretti. Per raggiungere 

tale finalità sono previste attività e iniziative di informazione/sensibilizzazione miranti alla 

conoscenza e al benessere del proprio corpo, al rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente 

circostante. 

 

Uscite didattiche, visite guidate, viaggi d’istruzione, scambi culturali. 

Sono attività che hanno come obiettivo l’ampliamento degli interessi e delle conoscenze degli 

alunni. L'attività riferita ai viaggi e visite di istruzione rappresenta un momento didattico a tutti gli 

effetti. La scuola primaria  e la scuola dell’ infanzia effettueranno uscite didattiche nell’ambito 

della regione in contesti culturali inerenti al percorso didattico effettuato nel corso dell’anno 

scolastico Le uscite si effettueranno entro il mese di  maggio e si effettueranno il sabato a fronte 

delle ore da recuperare come indicato nell’ organizzazione oraria.        

 

VISITE GUIDATE  VIAGGI DI ISTRUZIONE    USCITE DIDATTICHE 

CLASSI PRIME: Saline in Margherita di Savoia-Foggia giorni 1 

 

CLASSI SECONDE: Costiera amalfitana e Capri giorni 2 

 

CLASSI TERZE: Marche ed Emilia Romagna giorni 4 



 

 

Scuola Primaria 

1^ A – B – C             Masseria didattica della zona 

2^ A – B – C             Carrisiland – Parco tematicoScuola 

3^ A – B – C               Kalòs – Archeodromo del Salento – parco tematico  Caprarica di Lecce – LE 

4^ A – B – C – D         Visita di Taranto e giro in motonave 

5^ A – B – C                 Bari 

Scuola dell’Infanzia 

Plesso“Campitelli”    Masseria didattica della zona 

Plesso “La Sorte”      Carrisiland – Parco tematico   Cellino San Marco – BR 

 

  

Progetti musicali ai sensi del D.M. n° 8 del 31 gennaio 2011 (iniziative volte alla diffusione della 

cultura e della pratica musicale nella scuola, con particolare riferimento alla Scuola Primaria) 

In base a quanto previsto dal D.M. n°8 del 31 gennaio 2011 l’I.C. “F.G. Pignatelli”, ottenuta 
l’approvazione dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, ha in atto un progetto per l’attivazione 
di percorsi di diffusione della pratica musicale, strumentale e corale , al fine di: 

-  favorire l’apprendimento del linguaggio musicale, della pratica corale/musica d’insieme e 
l’insegnamento di uno strumento musicale nella Scuola Primaria; 

-  favorire lo sviluppo di coordinazione motoria, capacità percettive ed espressive, abilità 
relative a varie tecniche strumentali, senso ritmico, capacità di ascoltarsi e di ascoltare, 
nonché di decodificare elementi basilari di notazione musicale; 

-  favorire la promozione di atteggiamenti positivi verso sé (autostima, sicurezza, 
intraprendenza) e verso gli altri (confronto costruttivo, rispetto, valorizzazione); 

-  l’integrare gli alunni diversamente abili favorendo le relazioni con i pari, potenziando le 
diverse modalità di funzionamento (motorio, prassico, cognitivo...) e valorizzando le diverse 
competenze musicali; 

-  promuovere l'orientamento musicale inteso come capacità di individuare i propri interessi, le 
motivazioni e le abilità anche in vista della prosecuzione degli studi musicali. 

Per il corrente anno scolastico, i destinatari del progetto sono gli alunni delle classi terze della 
Scuola Primaria, che effettueranno un’ora di musica corale, in orario curriculare, presso la scuola 
primaria e una di strumento, il lunedì pomeriggio, presso la Scuola Secondaria di primo grado, per 
un totale di due ore settimanali. 
Opereranno docenti di strumento della scuola secondaria e l’insegnante specializzato della scuola 

primaria per la pratica corale. 

 

Certificazione linguistica 
La certificazione linguistica è un’attestazione formale del livello di conoscenza di una lingua e viene 

rilasciata da un Ente certificatore riconosciuto internazionalmente. Essa costituisce un valore 

aggiunto molto importante per qualsiasi curriculum scolastico e lavorativo. 

Certificazione EIPASS 



 

 

Concorsi e gare proposti da altri enti: 

SCUOLA SECONDARIA  

¶ Concerto di musica jazz  in collaborazione con l’Associazione Soroptimist 
International Italia e l’Amministrazione  Comunale di Grottaglie 

¶ Concorso grafico  promosso dall’associazione VITE DA COLORARE “Il mondo della 
disabilità, così distante, così vicino, come lo vedo?” 

¶ FAI Progetto “Suolo: un paesaggio da scoprire”, attività di sensibilizzazione per la 
tutela dell’ambiente 

¶ Lyons club “Ricreare una coscienza civica”, classi terze 

¶ CSS 

 



 

 

L’ ampliamento dell’Offerta Formativa costituisce l’insieme delle iniziative messe in atto dall’Istituto al fine di offrire agli 

alunni la possibilità di migliorare le competenze disciplinari e di cittadinanza,  di favorire uguaglianza di opportunità 

educative, di apprendimento e di socializzazione.  

Progetti di istituto 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

N. Presentato da Titolo progetto 

 Petraroli Angela MUSICISTI……….. SI DIVENTA 

 Falconieri Luigina POLLICI VERDI 

 Lupo Marcella GIOCHIAMO CON L’ARTE 

 Lupo Marcella FELICI INSIEME DANZIAMO 

 Lupo Marcella UNA GRANDE ORCHESTRA PER PICCOLI MUSICISTI 

 Simeone Lucia PASTICCIAMO 

 Sorice Monica TUTTI A TAVOLA 

SCUOLA PRIMARIA 

N. Pagano Giuseppina – Anna Maria Lonoce PROGRAMMA IL FUTURO 

 Lupo M.. Carrieri L. Carrieri C. PROGETTO CONTINUITA’ 

 Margherita Fiorenza NATALE INSIEME 

 Di Renna Maria PROGETTO MUSEO  

 Di Renna Maria PROGETTO BIBLIOTECA 

 Sapio Anna Nunzia PROGETTO GIOCA-SPORT(finanziato dal Comune di Grottaglie) 

 Crescente Teresa PROGETTO CERAMICA (finanziato dal Comune di Grottaglie) 

 Carrieri Loredana FRUTTA NELLE SCUOLE 

 Fanigliulo M. Fiorino A.M. PROGETTO INVALSI ITALIANO/MATEMATICA (Classi II) 

 Bramante V. Di Renna Maria PROGETTO INVALSI  ITALIANO/MATEMATICA(Classi V) 

 Manigrasso Maria Antonia DO YOU SPEAK ENGLISH? 

 Sapio Anna Nunzia FLY WITH ENGLISH 

 Carrieri Loredana INVENTIAMO UNA BANCONOTA  

 Pagano Giuseppina MO’ E LA FAVOLA DELL’OLIO DI OLIVA 

 Carrieri Loredana PROGETTO  RAAE a cura di Ancitel energia &ambiente 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

N. Presentato da  Titolo progetto 

 Cafforio Francesco MODELLIAMO LE IDEE…”MURI A SECCO” 

 Cafforio Francesco COME INGEGNERI E TECNICI MECCANICI 

 Cafforio Francesco CAMMINARE DA CASA A SCUOLA E VICEVERSA IN SICUREZZA 

 Carrieri Carmela LEGGERE MI PIACE - BIBLIOTECA 

 Carrieri Carmela LEGGERE PER CRESCERE(INFANZIA,PRIMARIA,SECONDARIA) 

 Cavallo Vito Nicola LE PIETRE E I CITTADINI 

 Cavallo Vito Nicola FOTOGRAFIA E TERRITORIO 

 Di Gaetano Palma SOFFIO DI MUSICA 

 D’Elia Giovanna LE MANI IN PASTA 

 De Vita Maria Cristina  L’ARTE E LA CREATIVITA’ DEL FARE 

 Pastore Gabriella LABORATORIO CORALE TECNICO-INTERPRETATIVO  

 Carrieri Carmela COSTRUIRE COMPETENZE IN ITALIANO 

 Donatelli A. - Galeone Ciro TRADIZIONI POPOLARI:I canti di lavoro nell’area Ionico-Sal. 

 Ettorre Vittoriana SUPERIAMO LE PROVE INVALSI DI MATEMATICA 

 Fanugliulo-Greco-Carrieri-Galeone  AUTENTICA…MENTE:OSSERVAZIONE E RIFLESSIVITA’ 

 Greco Benvenuta-Pagano Giuseppina ACCOGLIERE:UN VALORE PER SE’ E PER GLI ALTRI 

 Greco Benvenuta RECUPERO E POTENZIAMENTO ITALIANO 

 Linoci Lucia PALESTRA INVALSI 

 Maggi Rosaria SUPERIAMO LE PROVE INVALSI DI MATEMATICA 

 Montedoro Grazia MATEMATICA APPLICATA 

 

SPORTELLO ASCOLTO, dott. Ciro Annicchiarico , finanziato dai contributi volontari dei genitori 



 

 

 

 

Formazione docenti 

¶ DL 81/ 08 Piano di prevenzione – Sicurezza nella scuola 

¶ Corso di disostruzione pediatrica 

¶ Valutare per competenze: costruzione rubriche valutative 
 

 

CAPITOLO IV 

 

La Valutazione dei risultati e la documentazione 

 

La valutazione degli alunni 

È competenza specifica degli insegnanti. Ognuno di essi è chiamato a valutare i risultati raggiunti 

dal singolo allievo nelle discipline insegnate. La valutazione che si esprime al termine del primo e 

del secondo quadrimestre ha una duplice valenza. Innanzi tutto formativa, volta all'individuazione 

delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, alla promozione dei processi di auto- 

valutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza ed al successo 

formativo. Quindi sommativa, in quanto sintesi di tutti gli elementi che concorrono a tracciare il 

profilo dell’alunno/a. Tutti gli insegnanti della classe sono, con uguali funzioni e dignità, 

compartecipi e corresponsabili delle attività educative e formative e si adoperano in armonia nelle 

attività di formazione ed educazione. Essi curano anche i rapporti con le famiglie, il coordinamento 

delle attività, la documentazione del lavoro svolto e le adeguate forme di valutazione degli allievi. 

Tutti gli insegnanti sono compartecipi e corresponsabili ai fini della stesura dei giudizi valutativi. 

 

Criteri di verifica, misurazione, valutazione 

(Scuola Primaria e Scuola Secondaria di Primo Grado) 

 

In riferimento al D.L. n 137 del 1 settembre 2008, art. 3, questa istituzione scolastica intende 

precisare il significato del processo di valutazione dell’alunno. Secondo le Indicazioni per il curricolo 

per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione, la valutazione, la cui responsabilità 

compete ai docenti, precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. La valutazione si presenta, 

quindi, come un’azione che risponde non tanto a un’istanza certificativa quanto a un’esigenza 

formativa. Si può parlare, quindi, non solo di valutazione dell’apprendimento, ma soprattutto di 



 

 

valutazione per l’apprendimento. La funzione della valutazione è, quindi, quella di cogliere le 

dinamiche dei processi formativi distinguendo tra la verifica, intesa come misurazione il più 

possibile oggettiva del profitto e delle abilità acquisite dall’alunno, e la valutazione, intesa come 

apprezzamento dei cambiamenti introdotti dall’educazione nella personalità dell’alunno, in senso 

formativo e di sviluppo globale. 

 

La valutazione degli alunni disabili 

Riguardo agli alunni disabili, per i quali è prevista una programmazione individualizzata (P.E.I.) 

stilata in base alle loro potenzialità e alle particolari esigenze, la valutazione terrà conto dei 

progressi registrati rispetto ad obiettivi specifici sia di tipo educativo sia di tipo didattico; le 

verifiche saranno mirate ad accertare il raggiungimento degli stessi. - La valutazione deve essere 

tempestiva poiché il genitore deve essere sempre informato e l’alunno deve essere messo in grado 

di conoscere e modificare il suo percorso. La tempestività aiuta i docenti ad interagire ed a 

provvedere ai dovuti adeguamenti della loro attività. Strumenti di verifica Il docente o i docenti 

potranno, a loro libera scelta, utilizzare: - questionari - prove cartacee - prove pratiche - test - 

colloqui con gli alunni (interrogazioni), che saranno opportunamente integrati da osservazioni 

sistematiche significative. La valutazione è un oggetto pedagogico assai complesso perciò il 

Collegio dei docenti si impegna ad affinare i propri criteri comuni e a riflettere continuamente su 

tale tema in un’azione di continuo miglioramento. 

Risultati attesi 

Le prestazioni degli alunni sono graduate su quattro livelli: 

1. I livello: Scuola dell’Infanzia 
2. II livello: I ciclo Scuola Primaria ( I e II classe) 
3. III livello: II ciclo Scuola Primaria ( III – IV e V classe) 
4. IV livello: Scuola Secondaria di Primo Grado 

 

 

Livelli generali di competenza in uscita 
Livello di 

competenza 

Valutazion
e espressa 
in decimi 

   

competenza utilizzata con sicura padronanza in autonomia, osservata 
in contesti numerosi e complessi 

 

3 - avanzato 

10 

competenza utilizzata con buona padronanza con apprezzabile 
autonomia, osservata con frequenza e talvolta in contesti complessi 

9 

competenza utilizzata con sufficiente sicurezza non sempre in 
autonomia, osservata in contesti ricorrenti e/o non complessi 

 

2 - intermedio 

8 

competenza utilizzata con qualche incertezza e con modesta 
autonomia, osservata in contesti abbastanza semplici 

7 

competenza utilizzata parzialmente, spesso accompagnata da 
richieste di aiuto, in contesti semplici 

 
6 



 

 

competenza debole e lacunosa , utilizzata raramente e con una guida 
costante, in contesti particolarmente semplici 1- base 5 

 0 - non raggiunto 1-4 

 

 

 

La valutazione esterna (prove INVALSI) 

La scuola italiana si è dotata di un sistema nazionale di valutazione, INVALSI (Istituto Nazionale per 

la Valutazione del Sistema di Istruzione e formazione), mirato a fornire alle scuole elementi utili a 

promuovere, nell’ambito della loro autonomia, il miglioramento continuo del servizio reso. La 

valutazione rende gli alunni sempre più consapevoli del proprio livello di apprendimento e gli 

standard delle prove Invalsi li rendono consapevoli del proprio livello di apprendimento in merito a 

competenze trasversali. La rilevazione riguarda obbligatoriamente gli studenti della seconda e 

quinta classe della Scuola Primaria, della prima e terza classe della Scuola Secondaria di primo 

grado e della seconda classe della Scuola Secondaria di secondo grado. 

 

L’autovalutazione d’istituto 

L’Istituto Comprensivo “Pignatelli” si impegna, ormai da diversi anni, ad attuare un sempre più 

puntuale lavoro di autovalutazione interna del proprio operato, sia dal punto di vista degli 

apprendimenti (predisponendo prove d’ Istituto in ingresso, intermedie e finali), per la scuole 

primaria e secondaria di primo grado, sia dal punto di vista dei processi organizzativi e di contesto. 

Inoltre, la nostra scuola ha elaborato il Rapporto di Autovalutazione (RAV), che intende 

promuovere il miglioramento delle istituzioni scolastiche attraverso il confronto tra punti di vista 

interni ed esterni alla scuola e l’attivazione di processi interni finalizzati all’autovalutazione e 

all’apprendimento organizzativo. Il percorso prevede la predisposizione di un “Piano di 

Miglioramento” che esprime la capacità della scuola di compiere un'autentica autoanalisi dei 

propri punti di forza e di criticità, alla luce di dati comparabili. Inoltre, consente di porre in 

relazione gli esiti dell’ apprendimento con i processi organizzativi-didattici all'interno del contesto 

socio-culturale e di individuare le priorità e gli obiettivi di miglioramento.  Infine, in seguito 

all’emanazione della Direttiva 11 del 18 settembre 2014, dall’a.s. 2014/15, la valutazione diventa 

un processo obbligatorio per tutte le scuole. Il Rapporto di Autovalutazione, già predisposto dal 

nostro Istituto fin dall’a.s. 2013, diventato ora obbligatorio, esprime, così come recita la direttiva in 

oggetto: “la capacità della scuola di compiere un'autentica autoanalisi dei propri punti di forza e di 

criticità, alla luce di dati comparabili. Inoltre, esso  consente di porre in relazione gli esiti di 

apprendimento con i processi organizzativi-didattici all'interno del contesto socio-culturale, di 

individuare le priorità e gli obiettivi di miglioramento. Il Rapporto di autovalutazione consolida 

l'identità e l'autonomia della scuola, rafforza le relazioni collaborative tra gli operatori e 

responsabilizza tutta la comunità scolastica nel perseguimento dei migliori risultati”. (Dir. 11 del 18 

sett. 2014). 



 

 

L’Istituto Comprensivo “F.G. Pignatelli” intende sfruttare questa opportunità, non fermandosi al 

mero obbligo di legge ma facendo sì che il processo di valutazione/autovalutazione possa 

consentire alla scuola di mettere in relazione e capire la connessione tra i risultati degli allievi, 

processi decisi all’interno della scuola stessa, risorse disponibili e contesto di sfondo. Solo in questa 

modo la valutazione potrà diventare "regolazione" intelligente della vita della scuola e 

rendicontazione pubblica. 

Ammissione/non ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato 

Il Consiglio di Classe, a maggioranza, può decidere di alzare al sei una o più insufficienze in presenza di 

motivazioni valide e condivise. Per garantire imparzialità, trasparenza e correttezza delle procedure 

legate agli scrutini finali, il Collegio dei docenti ha fissato dei criteri oggettivi che tutti i Consigli di 

Classe dovranno osservare per l'ammissione o la non ammissione alla classe successiva, ovvero 

all'esame di Stato. Come stabilito anche nel Patto di corresponsabilità, la scuola ha il compito di 

educare e di istruire, dando agli alunni le regole e gli strumenti necessari alla loro crescita, nel rispetto 

dei loro diritti. 

Gli alunni hanno il dovere di impegnarsi nello studio e nelle attività scolastiche e di rispettare le regole 

di civile convivenza affinché vada a buon fine quanto messo in atto dalla scuola. I genitori hanno il 

compito fondamentale di collaborare con la scuola per educare ed aiutare i figli nel processo  di 

crescita, assumendosi le proprie responsabilità e non delegando alla scuola quelle che sono loro 

specifiche prerogative. Gli alunni verranno quindi valutati in base a criteri didattici e a situazioni di 

disagio o di difficoltà di apprendimento certificate (handicap, disturbi specifici di  apprendimento, 

alunni in carico al servizio sociale per i quali sono in atto interventi compensativi). Non si terrà conto di 

situazioni e di problematiche di cui la scuola non può farsi carico e che appartengono alla sfera privata 

delle persone. 

Il C. di C. valuta preliminarmente il processo di maturazione di ciascun alunno nell'apprendimento 

considerandone la situazione di partenza (tenendo conto di situazioni certificate di disturbi specifici di 

apprendimento di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti 

o difficoltà nell'acquisizione di conoscenze e abilità), nonché l'andamento nel corso dell'anno  

(tenendo conto della costanza dell'impegno e dello sforzo nell'affrontare il lavoro a scuola e a casa; 

delle risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti; dell'assunzione di 

comportamenti responsabili verso i doveri scolastici). 

In sede di scrutinio finale, il C. di C. procede alla valutazione complessiva di ciascun alunno, formulata 

in base ai risultati conseguiti nelle diverse discipline ed al comportamento, inteso come rispetto delle 

regole, impegno e partecipazione alle attività scolastiche. Il giudizio di non ammissione alla classe 

successiva e all'esame di licenza è espresso a maggioranza dal C.d.C. nei seguenti casi: 

¶ valutazione non positiva dell'andamento dell'alunno per mancato o scarso rispetto delle regole 
relative ai doveri scolastici, comprovata anche da ripetuti rilievi di mancanze con riferimento al 
Patto di corresponsabilità e al Regolamento d'Istituto, a seguito della quale l'alunno non 
raggiunge gli obiettivi di apprendimento, conseguendo risultati insufficienti; 

¶ complessiva insufficiente maturazione del processo di apprendimento dell'alunno, verificata  
dal mancato raggiungimento degli obiettivi educativo/didattici. 



 

 

Nell'assunzione motivata della propria delibera il C. di C. verifica e tiene conto della presenza delle 

seguenti condizioni: 

¶ analisi e monitoraggio della situazione dell'alunno effettuate dal C. di C. nelle riunioni 
periodiche; 

¶ coinvolgimento della famiglia durante l'anno scolastico attraverso varie modalità (colloqui, 
comunicazioni scritte, incontri programmati,..); 

¶ forme e frequenza dei provvedimenti disciplinari nei confronti dell'alunno per carenze nella 
partecipazione personale responsabile e/o nel rispetto delle regole della vita scolastica. 



 

 

 

 

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE EDUCATIVE E FORMATIVE (al termine della Scuola dell’Infanzia) 

INDICATORI DESCRITTORI – Il bambino 
dimostra: 

GIUDIZI
O    

 

 

 

 

 
 

Impegno 
Attenzione 
Partecipazione 
Autonomia 
Metodo di 
lavoro Rispetto 
delle regole 
della 
Cittadinanza e 
della 
Convivenza 
civile 

partecipazione attiva e costruttiva all'interno della sezione e della scuola; sì 

comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita della sezione e della scuola;  

consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne e impegno continuo e attenzione costante;  

autonomia sia nella gestione di sé sia nello svolgimento del lavoro assegnato;  

  

partecipazione non sempre attiva alla vita scolastica;  

comportamento globalmente rispettoso delle regole dell'a scuola, ma a volte non sempre corretto nel rapporto con i in parte 

compagni, con gli insegnanti e con le altre figure operanti nella scuola;  

impegno abbastanza continuo nello svolgimento dei propri compiti e nel rispetto delle consegne, attenzione non  

sempre costante.  

parziale autonomia nella gestione di sé e nello svolgimento del lavoro assegnato;  

  

partecipazione poco costruttiva alle attività scolastiche. no 

comportamento poco rispettoso delle regole dell'istituto e poco corretto nel rapporto con i compagni, con gli  

insegnanti e con le altre figure operanti nella scuola;  

impegno poco costante e/o settoriale, poca attenzione e consapevolezza del proprio dovere.  

poca autonomia nella gestione di sé e prevalenza dell’aiuto dell’insegnante nello svolgimento del lavoro assegnato.  

   



 

 

 

Nella  scuola  primaria  il  comportamento  viene  analizzato  nella  sua  visione  più  ampia,  non  riferito  cioè  alla  sola  “condotta”  ma  nella   sua 

formulazione educativa, intesa, quindi, come costruzione di competenze comportamentali. Pertanto, per la formulazione del giudizio relativo al 

comportamento si considerano in particolare le seguenti competenze: 

COMPETENZE 
COMPORTAMENTALI Numero 1 2 3 4 5 6 7 

Descrizione CONVIVENZA 
CIVILE 

Rispetto delle 
persone, degli 

ambienti, 
delle 

strutture. 

RISPETT
O DELLE 
REGOLE 
Rispetto 

delle regole 
convenute e 

del     
Regolamento 

Scolastico. 

PARTECIPAZIONE 
Partecipazione 

attiva alla vita della 
classe e alle attività 

scolastiche. 

RESPONSABILITA’ 
Assunzione dei 
propri doveri 
scolastici ed 

extrascolastici. 

IMPEGNO 
Costanza 

nell’impegno. 

INTERESSE 
Disponibilit

à ad      
apprendere

. 

RELAZIONALITA’ 
Relazioni 
positive 
(collaborazione/ 
disponibilità). 

 

Rispetto a questi criteri generali la corrispondenza giudizio-comportamento fa riferimento alle seguenti valutazioni: 
 

 
GIUDIZIO SINTETICO 

OTTIMO 
Competenze 

pienamente raggiunte 

DISTINTO 
Competenze raggiunte 

BUONO 
Competenze 

acquisite ad un livello 
buono 

SUFFICIENTE 
Competenze acquisite 
ad un livello essenziale 

NON SUFFICIENTE 
Competenze non 
ancora acquisite 

Che equivale a: Valutazione piena 
nelle competenze 

1-2-3-4-5-6-7 

Valutazione piena 
nelle competenze 

1-2 
e piena in almeno tre 

delle altre competenze 

Valutazione 
soddisfacente nelle 

competenze 1-2 
e piena in almeno una 
delle altre competenze 

Valutazione 
soddisfacente nelle 

competenze 1-2 
e sufficiente nelle 
altre competenze 

Valutazione 
insufficiente 

nelle 
competenze 1-2 

STANDARD PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA 



 

 

 

VALUTAZIONE DEL 
COMPORTAMENTO (SCUOLA 

SECONDARIA DI I GRADO)     

INDICATORI DESCRITTOR
I 

VOT
O 

NOTE 

   

 

 

 

 

 

 

 

 
Impegno 
Attenzione 
Partecipazion
e Autonomia 
Metodo di 
lavoro 
Rispetto delle 
regole della 
Cittadinanza e 
della 
Convivenza 
civile 

comportamento partecipe e costruttivo all'interno della classe, non limitato ad una sola correttezza formale;  

 

10 

 
Molto corretto ed 

altamente 
responsabile 

comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell'istituto; 

sicura autonomia e personale metodo di lavoro; 
 

consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne e continuità nell'impegno. 

   

comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita 

dell'istituto; partecipazione produttiva e interesse alle attività proposte (individuali e di gruppo); 

autonomia e metodo di lavoro efficace; 

consapevolezza del proprio dovere e continuità nell'impegno. 

 

 

9 

 

 

Molto corretto 

   

comportamento globalmente rispettoso delle regole dell'istituto, ma a volte non sempre corretto nel rapporto con 
i compagni, con gli insegnanti e con le altre figure operanti nella scuola; 

impegno continuo o abbastanza continuo nello svolgimento dei propri compiti e nel rispetto delle 

consegne; metodo di lavoro abbastanza produttivo; 

partecipazione non sempre attiva alla vita scolastica. 

 

 

 
8 

 

 

 
Corretto 

   

comportamento poco rispettoso delle regole dell'istituto e poco corretto nel rapporto con i compagni, con 
gli insegnanti e con le altre figure operanti nella scuola ( es. ripetuti ritardi non sempre motivati, distrazioni 
che comportano frequenti richiami durante le lezioni, episodi segnalati con note sul diario e sul registro); 

 
7 

Non sempre 
corretto/ non sempre 

responsabile 



 

 

 
impegno non sempre costante e/o settoriale ed una non sempre precisa consapevolezza del proprio dovere 
(es. distrazioni che comportano frequenti richiami durante la lezione); 

  

metodo di lavoro e autonomia da consolidare; 

partecipazione modesta alle attività scolastiche. 

   

comportamento irrispettoso nei confronti delle regole dell'istituto, dei compagni, degli insegnanti e delle altre figure 
che operano nella scuola. Tali comportamenti sono stati annotati sul registro e riferiti ai genitori ed al consiglio di 
classe; 

 

impegno superficiale e/o saltuario nello svolgimento dei propri doveri; 

metodo di lavoro e autonomia in via di acquisizione; 

limitata partecipazione alle attività didattiche o disinteresse per le stesse. 

 

 

 
6 

 

 
 

Spesso scorretto e non 
rispettoso delle regole 

   

comportamento che manifesta un rifiuto sistematico delle regole dell'istituto, atteggiamenti e situazioni che   
evidenziano grave (o totale) mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, degli insegnanti e di altre figure operanti 
nella scuola. Di tali comportamenti è stata informata la famiglia ed il consiglio di classe; 

 

assenza di impegno e di consapevolezza del proprio dovere; 

 

 
≤5 

Quasi sempre 
scorretto/ 

non rispettoso 
delle scarsa autonomia e dispersivo metodo di lavoro;  regole 

non partecipazione alle attività didattiche o disinteresse per le stesse.   
 



 

 

 

La valutazione dell’insegnamento della Religione Cattolica è espressa con un giudizio. Il livello di maturazione raggiunto dagli alunni è il frutto di una 
valutazione formativa, e non solo sommativa, dei progressi registrati nelle discipline e nel comportamento; pertanto alla formulazione del giudizio intermedio e 
finale concorrono: 

 

¶ le osservazioni sistematiche sulle conoscenze acquisite dagli alunni; 

¶ gli esiti delle prove di verifica periodiche; 

¶ l’impegno e l’interesse dimostrati nell’affrontare l’esperienza scolastica; 

¶ la maturità nel comportamento e nell’atteggiamento; 
¶ il metodo di studio acquisito; 

¶ le competenze raggiunte. 
 

La scala utilizzata per esprimere tali giudizi comprende le seguenti espressioni ottimo ς distinto ς buono ς sufficiente ς non sufficiente. 

 

 ATTENZIONE AUTONOMIA IMPEGNO PARTECIPAZION
E OTTIMO Costante Pienamente 

raggiunta 
Responsabile Costruttiva 

DISTINTO Adeguata Raggiunta Costante Propositiva 

BUONO Accettabile Accettabile Apprezzabile Attiva 

SUFFICIENT
E 

Saltuaria Modesta Non sempre 
costante 

Superficiale 

NON SUFF. Discontinua 
limitata 

Scarsa Scarso inadeguato Scarsa 

 



 

 

 

 

 

ASSEGNAZIONE DEL GIUDIZIO ANALITICO NELLA SCUOLA 
PRIMARIA 

(I e II quadrimestre) 

Legge 30 ottobre 2008, n. 169 - DM 16 gennaio 2009, n. 5 - DPR 22 giugno 2009, n. 122 

 

Art. 3 Comma 1. (…) nella scuola primaria la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi 

acquisite sono effettuate mediante l’attribuzione di voti espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto 

dall’alunno. Il giudizio sintetico, intermedio e finale, che accompagna le valutazioni delle discipline, riassume il livello di maturazione, autonomia e 

formazione raggiunto dagli alunni. Si tratta quindi di valutare insieme il rendimento raggiunto nelle materie e il comportamento tenuto durante il 

quadrimestre. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

LIVELLI ANALITICI DEGLI APPRENDIMENTI DISCIPLINARI 

VOTO CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE PROVA SCRITTA ATTIVITA’ LABORATORIALI 

10 Conoscenza completa, 
approfondita, organica ed 
interdisciplinare degli 
argomenti. 

Interesse spiccato verso i saperi e 
positiva capacità di porsi di fronte 
a problemi e risolvere quelli nuovi. 
Metodo di lavoro efficace,   
propositivo e con apporti di 
approfondimento personale ed 
autonomo, nonché di analisi critica. 

L’alunno sa: 
¶ esporre in modo 

scorrevole, chiaro ed 
autonomo, padroneggiando 
lo strumento linguistico; 
¶ utilizzare in modo efficace 

e personale la 
componente ideativa; 

usare in modo appropriato e 
critico i linguaggi specifici 

¶ pieno e completo 
raggiungimento di 
conoscenze e abilità 

¶ uso corretto e logico- 
razionale  dei linguaggi 
specifici, degli  
strumenti e delle 
procedure risolutive  

 
valore percentuale del 
punteggio dal 97% al 
100% 

L’alunno partecipa con 
motivazione, interesse e 
responsabilità alle attività 
laboratoriali e manifesta un 
efficace metodo di studio e di 
lavoro; applica in modo corretto 
e razionale il metodo 
sperimentale nella risoluzione di 
situazioni problematiche; è 
creativo nella realizzazione di 
prodotti grafico-manuali. È 
stimolato al potenziamento 
riflessivo, ordinato e organizzato 
delle conoscenze, abilità e 
competenze disciplinari e 
trasversali. 

9 Conoscenza approfondita ed 
organica dei contenuti anche in 
modo interdisciplinare. 

Sa cogliere, nell’analizzare i 
temi, i collegamenti che 
sussistono con altri ambiti 
disciplinari ed in diverse realtà, 
anche in modo problematico. 
Metodo di lavoro personale, 
rigoroso e puntuale. 

L’alunno sa: 
¶ rielaborare, valorizzando 

l’acquisizione dei contenuti 
in situazioni diverse; 

utilizzare uno stile espositivo 
personale e sicuro con utilizzo 
appropriato del linguaggio 
specifico. 

¶ completo 
raggiungimento di 
conoscenze e abilità 
¶ uso corretto e 

razionale dei 
linguaggi specifici, 
degli strumenti e 
delle procedure 
risolutive 

 
valore percentuale del 
punteggio dal 90% al 
96% 

L’alunno partecipa con 
motivazione, interesse e 
responsabilità alle attività 
laboratoriali e manifesta un 
efficiente metodo di studio e di 
lavoro; applica in modo corretto 
il metodo sperimentale nella 
risoluzione di situazioni 
problematiche; è abbastanza 
creativonella realizzazione di 
prodotti grafico-manuali. 
Potenzia, ordina e organizza 
conoscenze, abilità e 



 

 

competenze disciplinari e 
trasversali. 

8  
 
 
 
 

Conoscenza completa ed 
organizzata dei contenuti. 

 

 
Uso autonomo delle 
conoscenze per la soluzione di 
problemi. 
Capacità intuitive che si 
estrinsecano nella comprensione 
organica degli argomenti. 

L’alunno sa: 
¶ riconoscere problematiche 

chiave degli argomenti 
proposti; 
¶ padroneggiare i mezzi 

espressivi; 
¶ usare una efficace 

componente ideativa. 
¶ esporre in modo sicuro 

con uso appropriato del 
linguaggio specifico. 

 
¶ complessivo 

raggiungimento di 
conoscenze e abilità 
¶ uso corretto dei 

linguaggi specifici, 
degli strumenti e 
delle 
procedure risolutive 

 
valore percentuale del 
punteggio dal 80% al 
89% 

L’alunno partecipa con 
motivazione e interesse alle 
attività laboratoriali e, 
guidato, manifesta un 
adeguato metodo di studio e 
di lavoro; cerca di attivare le 
fasi del metodo sperimentale 
nella risoluzione di situazioni 
problematiche;   realizza 
prodotti  grafico-manuali 
ordinati e precisi. Consolida 
le conoscenze, abilità e 
competenze disciplinari e 
trasversali. 

7  
 

Conoscenza puntuale dei 
contenuti ed assimilazione 
dei concetti. 

Applicazione guidata delle 
conoscenze acquisite nella 
soluzione dei problemi e nella 
deduzione logica. 
Metodo di lavoro personale ed 
uso consapevole dei mezzi e 
delle 

 
L’alunno sa: 
¶ aderire alla traccia e 

analizzare correttamente; 
¶ esporre in modo chiaro 

con corretta utilizzazione 
del linguaggio specifico. 

¶ sostanziale 
raggiungimento di 
conoscenze e abilità 
¶ uso adeguatodei 

linguaggi specifici, 
degli strumenti e 
delle 
procedure risolutive 
alore percentuale dal 
70% al 80% 

L’alunno partecipa 
saltuariamente alle attività 
laboratoriali;  necessita di 
guida nello studio e nel 
lavoro sia a scuola che a 
casa; ha difficoltà 
nell’applicazione del metodo 
sperimentalee nella 
realizzazione di prodotti 
grafico-manuali. Recupera le 
conoscenze, le abilità e le 

6  
 
 

 
Complessiva conoscenza dei 
contenuti ed applicazione 
elementare delle 
informazioni. 

 
 

Sufficienti capacità di analisi, 
confronto e sintesi anche se non 
autonome. 
Utilizzo ed applicazione delle 
tecniche operative in modo 

L’alunno sa: 
¶ esporre in modo 

abbastanza corretto; 
¶ usare in maniera 

accettabile la 
terminologia specifica; 
¶ esprimere, se guidato, 

concetti e evidenziare i 

¶ essenziale 
raggiungimento di 
conoscenze e abilità 
¶ sufficiente usodei 

linguaggi specifici di 
base e degli strumenti 

 

L’alunno non sempre 
partecipa con interesse alle 
attività laboratoriali; 
necessita di guida costante 
nello studio e nel lavoro sia a 
scuola che a casa; sta 
recuperando conoscenze e 
abilità di base; ha ancora 



 

 

adeguato, se pur poco 
personalizzato. 

più importanti; 
¶ comprendere e leggere gli 

elementi di studio in 
modo adeguato. 

valore percentuale del 
punteggio dal 56% al 
69% 

difficoltà nel raggiungimento 
delle competenze disciplinari 
e trasversali stabilite. 

5  
 

 
Conoscenze parziali e 
frammentarie dei contenuti. 
Comprensione confusa dei 
concetti. 

Anche se guidato, l’alunno non 
riesce ad applicare i concetti 
teorici a situazioni pratiche. 
Metodo di lavoro poco 
personale e pertanto poco 
efficace. 
Applicazione parziale ed 
imprecisa delle informazioni. 

L’alunno sa: 
¶ anche se guidato, 

esprimere concetti con 
difficoltà ma evidenziare 
quelli più impor-tanti; 
¶ usare, anche se in modo 

impreciso, i linguaggi nella 
loro specificità e adoperare 
modesta- mente la 
componente ideativa. 

¶ limitato e parziale 
raggiungimento di 
conoscenze e abilità 
anche in situazioni 
semplici 
¶ uso non sufficiente dei 

linguaggi specifici e 
degli strumenti 

 
valore percentuale del 
punteggio 
dal 46% al 55% 

 

4  
 

 
I contenuti specifici delle 
discipline non sono stati 
recepiti. Evidenti lacune 
nella preparazione di base. 

 

Difficoltà ad eseguire semplici 
procedimenti logici, a classificare 
ed ordinare con criterio. 
Difficoltà ad applicare le 
informazioni. 
Metodo, uso degli strumenti e 
delle tecniche inadeguati. 

 
 

 
L’alunno sa: 
¶ utilizzare concetti e 

linguaggi specifici con 
difficoltà 
¶ esporre in maniera 

imprecisa e confusa. 

¶ mancato 
raggiungimento di 
conoscenze e abilità in 
situazioni semplici 
¶ gravemente 

insufficiente l’uso dei 
linguaggi specifici e 
degli strumenti 

 
valore percentuale del 
punteggio 
≤ 45% 

 

 



 

 

Certificazione delle 

competenze 

L'art. 8 del DPR n. 122 del 22 giugno 2009, sancisce l'obbligo di descrizione analitica dei diversi traguardi di 

competenza raggiunti dagli alunni al termine della scuola secondaria di primo grado. La valutazione va espressa in 

decimi. 

Competenze in possesso al termine della Scuola Primaria 

Competenze in lingua italiana 

Comprensione dei contenuti di semplici testi; impiego di registri linguistici in relazione al contesto; produzione di 

testi in forme adeguate a scopo e a destinatario. 

Competenze in lingue comunitarie 

Inglese: livello A1 comprensione ed utilizzo di espressione di uso quotidiano; interazione colloquiale con altri su 

argomenti personali; scrittura di semplici frasi. 

Competenze scientifiche 

Osservazione della realtà per riconoscere relazioni, modificazioni, rapporti causali; esplorazione dell’ambiente 

naturale e antropico; sviluppo di atteggiamenti di curiosità nei confronti della realtà naturale. 

Competenze matematiche 

Lettura della realtà e risoluzione di semplici problemi; raccolta, organizzazione ed interpretazione di dati; 

padronanza ed utilizzo di concetti elementari della matematica. 

Competenze tecnologiche ed informatiche 

Utilizzo semplice di strumentazione tecnologica; impegno della videoscrittura, dei principali programmi informatici; 

accesso ed utilizzo del web. Competenze artistiche: descrizione, rappresentazione e ricostruzione della realtà e delle 

esperienze attraverso semplici linguaggi espressivi; conoscenza intuitiva del patrimonio artistico – culturale nel 

territorio. 

Competenze motorie e sportive 

Impiego di schemi motori e posturali, loro interazioni in situazione combinata e simultanea; rispetto delle regole dei 

giochi sportivi praticati. 

 

Competenze in possesso al termine della Scuola Secondaria 

Competenze in lingua italiana 

È in grado di comprendere testi vari e trarre occasione di arricchimento culturale e personale; riorganizzare ed 

esporre oralmente, con terminologia specifica, i contenuti trattati; elaborare testi di diversa tipologia in forma 

scritta; conoscere e utilizzare le funzioni e le strutture della lingua. 

Competenze storiche 

È in grado di comprendere e acquisire i contenuti; riflettere sugli eventi collocandoli nel tempo e nello spazio; 

rielaborare le conoscenze ed esporle in modo completo usando il linguaggio specifico; cogliere le relazioni causa- 

effetto. 

Competenze geografiche 



 

 

È in grado di comprendere e acquisire i contenuti; riflettere sui fenomeni cogliendone le relazioni: leggere i fenomeni 

anche attraverso rappresentazioni grafiche e simboliche: rielaborare le conoscenze esponendole in modo completo 

usando il linguaggio specifico. 

Competenze in lingua inglese 

È in grado di comprendere all'ascolto informazioni su argomenti noti; comprendere l'argomento generale di testi 

scritti e ricavare informazioni specifiche: esprimersi oralmente e interagire in scambi dialogici usando funzioni 

comunicative, strutture e lessico adeguati con pronuncia accettabile; esprimersi in forma scritta usando funzioni 

comunicative, strutture e lessico adeguati; riconoscere aspetti della cultura anglosassone. 

Competenze in lingua francese 

È in grado di comprendere semplici messaggi orali in contesti di vita sociale; leggere e comprendere brevi testi e 

semplici descrizioni; produrre brevi testi scritti utilizzando lessico, funzioni e strutture adeguate; esprimersi  

oralmente e interagire in scambi dialogici; riconoscere aspetti delle culture ispanica e ispano-americane. 

Competenze matematiche 

È in grado di calcolare espressioni algebriche; riconoscere e risolvere situazioni problematiche esponendo e 

motivando il processo risolutivo; riconoscere e rappresentare gli elementi delle geometrici solida: risolvere problemi 

usando proprietà geometriche e opportuni strumenti. Conosce i temi proposti ed é in grado di utilizzare i linguaggi 

specifici. 

Competenze scientifiche 

È in grado di cogliere nessi tra le varie tematiche in una visione globale dei problemi; di porsi in modo critico nei 

confronti della realtà naturale; utilizzare linguaggi e strumenti diversi. Conosce gli argomenti proposti. 

Competenze tecnologiche 

È in grado di comprendere le realtà tecnologica; ha acquisito conoscenze tecniche e tecnologiche; ha capacità grafico- 

operative e logico-scientifiche; utilizza computer e software specifici; utilizza le risorse reperibili in Internet. 

Competenze artistiche 

È in grado di leggere ed interpretare i contenuti di messaggi visivi; conosce i paradigmi del percorso dell'arte nei 

secoli; utilizza e rielabora immagini di diverso tipo; inventa e produce messaggi visivi con l'uso di tecniche diverse; 

comunica con il linguaggio non verbale 

Competenze musicali 

È in grado di comprendere ed usare il linguaggio specifico; utilizzare la voce e gli strumenti; ascoltare e comprendere i 

fenomeni sonori e i messaggi musicali; analizzare caratteristiche e forme di opere musicali di vario genere, stile e 

tradizione. Conosce gli elementi costitutivi della storia della musica. 

Competenze motorie e sportive 

Conosce ed è in grado di controllare e favorire le capacità coordinative, organico-funzionali e 

comunicative del corpo, Conosce e persegue una corretta efficienza fisica con attenzione alla sicurezza nella vita 

quotidiana. Conosce e persegue nel gioco e nell'attività sportiva gli aspetti tecnici ed educativo-relazionali. 



 

 
 

 

 

CAPITOLO V 
 

Prot. n. 838/A32 del 27.10.2012 

 

Patto educativo di corresponsabilità1
 

 

 

1. Stipula con la famiglia dello studente 
 

La scuola è il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle Conoscenze e lo 

sviluppo della coscienza civile. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai 

valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e 

nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, alla realizzazione del diritto allo studio 

e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno (art. 1 c. 1 e 2 DPR 249/98). 

 

Il seguente Patto educativo di corresponsabilità è finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e 

doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti. Il rispetto del Patto costituisce la 

condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per conseguire le finalità dell’Offerta 

Formativa e per sostenere gli studenti per il successo scolastico. 

 

2. La Scuola è  impegnata a 

¶ creare un clima sereno e corretto, necessario per favorire lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la 
maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno alle diverse abilità, l’accompagnamento nelle 
situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

¶ dare attuazione ai curricoli nazionali e alle scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel 
Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere di ciascuna alunna e di ciascun alunno; 

¶ procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo ai programmi e ai ritmi di apprendimento, 
chiarendone le modalità e motivandone i risultati che saranno utilizzati per il miglioramento del servizio; 

¶ comunicare costantemente con le famiglie sui risultati, sulle difficoltà, sui progressi nelle discipline di studio 
oltre che sugli aspetti inerenti il comportamento e la condotta; 

¶ prestare ascolto e attenzione ai problemi degli studenti, così da favorire l’interazione con le famiglie. 

 

3. Il Dirigente Scolastico si impegna a 

¶ garantire l’attuazione del piano dell’offerta formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale 
amministrativo – tecnico - ausiliario nella condizione di adempiere nel modo migliore ai propri compiti; 

¶ garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità; 

¶ garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica; 

¶ coordinare le attività necessarie a conoscere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la 
scuola opera per ricercare risposte adeguate; 



 

 
 

 

¶ garantire a tutti gli alunni e alle famiglie la possibilità di accedere alle informazioni necessarie alla fruizione del 
servizio scolastico; 

¶ operare per il miglioramento della qualità del servizio scolastico. 
 

4. Il personale Amministrativo ed  Ausiliario si impegna a: 

¶ contribuire ad un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola; 

¶ contribuire al miglioramento del servizio ed allo sviluppo dell’innovazione dell’organizzazione e delle tecnologie. 
 

5. I docenti si impegnano a 

¶ mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa; 

¶ svolgere le lezioni con professionalità e puntualità; 

¶ vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti;
1
 

¶ creare un clima di reciproca fiducia, stima e collaborazione con gli studenti e tra gli studenti e con le famiglie; 

¶ saper ascoltare, favorendo la comunicazione e tutelando al tempo stesso la informare studenti e genitori degli 
obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione della propria programmazione e della 
valutazione dei livelli di apprendimento degli studenti; 

¶ cogliere i segnali critici a livello preventivo di bullismo, arginandone i comportamenti e comunicarlo al 
Dirigente Scolastico, alla famiglia e, se necessario anche all’Assistente Sociale; 

¶ contribuire a realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 

¶ favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità; 

¶ incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 

¶ pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più possibile 
individualizzate; 

¶ contribuire alla efficienza ed alla efficacia del lavoro collettivo e alla funzionalità dell’organizzazione del 
servizio scolastico; 

¶ vigilare sulla sicurezza degli alunni e contribuire alla crescita della cultura della sicurezza nella scuola e sul lavoro. 

¶ favorire l’integrazione e lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli studenti; 

¶ non utilizzare i telefoni cellulari e non fumare durante le attività scolastiche offrendo agli studenti un modello 
di riferimento esemplare; 

¶ essere sensibili alle iniziative scolastiche che possano incrementare la collaborazione tra scuola e famiglia. 
 

6. Le famiglie 
Sono consapevoli che il dovere di vigilanza dei genitori sui propri figli comincia all’esterno dell’edificio scolastico; 

pertanto, provvederanno in merito, coscienti che qualunque evento accada ai ragazzi all’esterno delle recinzioni è 

di responsabilità dei rispettivi genitori. 

“Responsabilità genitoriale per danno cagionato dai figli minori – Sentenza Cassazione del 14.03.2008 n. 7050 

Responsabilità genitoriale per vigilanza figli minori post scuola.” 

In caso di attività previste all’esterno delle recinzioni (a solo titolo di esempio: uscite didattiche, visite guidate, 

viaggi  di istruzione o trasferimenti per gare o altre attività), la responsabilità è della scuola, ma le famiglie sono 

tenute ad informare gli allievi che devono sempre mantenere un comportamento ancora più corretto che in classe 

e devono assolutamente seguire le indicazioni loro impartite dai docenti. 

 

                                                           
1
 artt. 2 ,3, 33, 34, 97 della Costituzione;  L. 241/90; DPCM 7.6.95 “Carta dei servizi della scuola”; Direttiva n.254/95; 

DPR 249/98;   Nota 31.07.08 Prot. 3602/PO della Direzione Generale per lo Studente; DPR 275/99; CCNL vigente artt. 
24-27, 61-62-65, 89-95; T.U. 297/94 artt. 1, 2, 7, 395, 396;  Dlgs n. 59/98. 



 

 
 

 

7. I genitori si impegnano a 

¶ rendere noto all’Amministrazione Scolastica con apposita dichiarazione resa, se esistono provvedimenti 
dell’Autorità competente (Tribunale Civile, Sentenza di Separazione, Sentenza di divorzio etc.) che disciplinano 
il collocamento dell’alunno minore, con specifica dell’affido del minore e la relativa frequentazione con altro 
genitore; 

¶ rendere noto all’Amministrazione Scolastica, con apposita dichiarazione resa, se nel corso del triennio della 
Scuola Media vi siano cambiamenti intervenuti con ulteriore Sentenza del Tribunale che modificano la Sentenza 
iniziale; 

¶ instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 
competenza valutativa; 

¶ tenersi aggiornati su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il diario e le 
comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o sul sito web della scuola), partecipare con regolarità alle 
riunioni previste; 

¶ far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare le assenze (con la necessaria 
certificazione medica dopo le malattie superiori a cinque giorni); 

¶ verificare attraverso un contatto  frequente  con  i  docenti  che  lo  studente  segua  gli  impegni  di studio e  
rispetti i regolamenti, prendendo parte attiva alla vita della scuola; 

¶ risarcire i danni provocati dall’alunno ai servizi della scuola, arredi, attrezzature e materiale didattico; 

¶ controllare che l’alunna/o non faccia uso di cellulari in classe o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi, 
consapevole che la violazione di  tale  disposizione comporterà  il ritiro temporaneo del cellulare se usato 
durante le ore di lezione e la denuncia alle  autorità  competenti  nel  caso  in  cui  venissero diffuse riprese non 
autorizzate e lesive dell’immagine della scuola e/o della dignità di altri soggetti; 

¶ dare il proprio contribuito alla vita della scuola ed al miglioramento della qualità del servizio scolastico 
attraverso la partecipazione alle riunioni degli organi collegiali e alle valutazioni del servizio proposte. 
 

I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere 

di condividere con la scuola tale importante compito. 

¶ trasmettere ai figli la convinzione che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la 
loro formazione culturale; 

¶ stabilire rapporti regolari e corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e 
di fattivo sostegno; 

¶ controllare ogni giorno il diario per leggere e firmare tempestivamente gli avvisi; 

¶ rispettare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate, 

¶ controllare l’esecuzione dei compiti svolti a casa (che rispondono all’esigenza di riflessione personale e di 
acquisizione di un’abitudine allo studio e all’esercitazione individuale), senza sostituirsi ai figli, ma 
incoraggiandoli e responsabilizzandoli ad organizzare tempo e impegni extrascolastici; 

¶ curare l’igiene e l’abbigliamento decoroso dei figli; 

¶ controllare e vietare ai propri figli di portare a scuola telefoni cellulari, apparecchi o oggetti che possano 
disturbare la lezione; 

¶ rispettare il ruolo e la funzione degli insegnanti senza interferire nelle scelte metodologiche e didattiche; 

¶ partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

¶ sostenere gli Insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa; 

¶ educare ad un comportamento corretto in generale. 
 

I genitori sono tenuti ad indicare per iscritto la propria disponibilità ad autorizzare la partecipazione dei figli ad 

iniziative che prevedano il loro trasporto in zona posta fuori dai recinti della scuola. 

Durante lo svolgimento delle lezioni è assolutamente vietato l’ingresso dei genitori a scuola se non dietro 

espressa autorizzazione del Dirigente scolastico o di chi lo sostituisce. 



 

 
 

 

Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la situazione lo richieda o quando venga 

fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si concorda l'orario di ricevimento. È comunque 

assolutamente vietato il colloquio fra genitori e docenti durante l’orario di lezione. 

 

8. Gli studenti si impegnano a 

¶ rispettare le regole della scuola e quelle stabilite con gli insegnanti per le singole classi; 

¶ essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 

¶ tenere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il personale e dei compagni, lo stesso 
rispetto, anche formale (linguaggio, atteggiamento, abbigliamento) che richiedono a se stessi e consono a una 
corretta convivenza civile; 

¶ non usare in classe il cellulare e dispositivi elettronici non didattici; 

¶ lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente ; 

¶ intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 

¶ conoscere l’offerta formativa presentata dagli insegnanti; 

¶ rispettare i compagni, le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui, il personale della scuola; 

¶ rispettare le norme di sicurezza e partecipare alla crescita della cultura della sicurezza nella scuola; 

¶ partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo, svolgere regolarmente i compiti assegnati e 
sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti; 

¶ contribuire all’affermazione di modelli di comportamento improntati alla convivenza civile; 

¶ favorire la comunicazione scuola/famiglia. 

¶ prestare attenzione durante le lezioni e favorirne lo svolgimento con la partecipazione attiva ed evitando i 

disturbi; 

¶ svolgere regolarmente ed in modo accurato il lavoro scolastico sia in classe sia a casa; 

¶ avere sempre con sé tutto il materiale occorrente per le lezioni, il diario, il libretto personale o quaderno delle 
comunicazioni; 

¶ essere puntuali per non turbare il regolare avvio e lo svolgimento delle lezioni; 

¶ non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e per gli altri, bevande alcoliche o sostanze eccitanti; 

¶ far leggere e firmare tempestivamente ai genitori le comunicazioni della scuola e le verifiche consegnate; 

¶ rispettare gli ambienti, utilizzare con cura e mantenere integro il materiale didattico che si utilizza e gli arredi 
di cui si usufruisce. 

9. Infrazioni e tipologia sanzioni 
Qualunque comportamento contrario alla convivenza civile e ai doveri dello studente sarà sanzionato 

commisurando la gravità dell’infrazione. Vedere il regolamento di disciplina. 

DESCRIZIONE AZIONE E 
PROVVEDIMENTI, 
Commisurati alla gravità 
del fatto 

VOTO IN 
CONDOTT
A 

Mancanze lievi 
 
• Ritardi 
(art.10) 
• Giustifiche e 
comunicazioni 
scuola-
famiglia 
(art.12) 

• Ritardi ripetuti e senza validi 
motivi 
• Ritardo nel giustificare le 
assenze e nel far firmare le 
comunicazioni scuola-famiglia 
• Sosta nell'ingresso della scuola 
creando confusione in entrata e 
in uscita; 
 

• Richiamo verbale e 
scuse da parte 
dell’alunno/a; 
• Richiamo scritto sul 
registro di classe; 
• Obbligo di 
giustificazione scritta del 
genitore; 
• Comunicazione alla 
famiglia tramite il diario 
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Mancanze • Negligenza nello studio e 



 

 
 

 

medie 
 
• Rispetto 
degli impegni 
scolastici (artt. 
14, 13) 
• Educazione 
al senso civico 
(artt.: 6, 7, 8, 
9, 11, 15, 16, 
23, 17, 18, 27) 

irregolarità nello svolgimento 
dei compiti assegnati; 
• Frequenza sprovvisto del 
materiale scolastico; 
• Trattenersi in bagno e/o fuori 
dall’aula oltre il tempo 
necessario, sostare in corridoio, 
o entrare nelle altre classi 
eludendo la sorveglianza del 
personale scolastico; 
• Abbigliamento non adeguato e 
poco conveniente; 

dell’alunno o 
cartolina/lettera firmata 
dal D.S. che dovrà essere 
consegnato, 
debitamente firmato da 
uno dei genitori, al 
docente che rileva la 
mancanza; 
• Convocazione dei 
genitori; 
• Richiamo da parte 

Mancanze 
gravi 
 
Educazione 
al senso civico 
(artt.: 6, 7, 8, 
9, 11, 
15, 16, 23, 17, 
18, 27)  
 
 

• Utilizzo improprio dei bagni; 
• Comportamento scorretto a 
scuola e durante le uscite 
didattiche, visite guidate e 
viaggi d’istruzione; 
• Uso di cellulari e di ogni altro 
apparecchio elettronico (Ipod, 
walkman, videogiochi, gameboy, 
ecc.) durante ogni momento 
delle attività scolastiche (lezioni, 
esercitazioni, uscite in bagno; 
Direttiva n° 104 del 
30/11/2007). 

• Comunicazione scritta 
alla famiglia; 
• Convocazione dei 
genitori e richiesta di 
certificazione della firma 
da parte dei genitori o 
degli insegnanti; 
• Sospensione dalle 
lezioni da 1 fino a 5 
giorni (nei casi recidivi).
  

6 in 
condotta e 
non 
partecipazi
one a 
visite e 
viaggi di 
istruzione 

Mancanze 
gravissime 
 
• Educazione 
al senso civico 
(artt.: 6, 7, 8, 
9, 11, 15, 16, 
23, 17, 18, 27) 
• Alterazione 
documenti 
scolastici (art. 
24) 
• Cura 
dell’ambiente 
scolastico 
(art.15) 
• Rispetto 
delle strutture 
e attrezzature 
scolastiche ed 

• Falsificazione ed alterazione 
delle firme dei genitori, della 
firma degli insegnanti, delle 
valutazioni, dei registri di classe; 
• Disturbo regolare svolgimento 
delle attività; 
• Atteggiamento arrogante, 
spavaldo, antisociale; 
• Uso di linguaggio volgare e 
scorretto; 
• Insulti e offese ai compagni 
con parole, gesti e azioni; 
• Offese con parole, gesti e 
azioni al personale docente e 
non, sia nell’ambiente scolastico 
che fuori dalla scuola; 
• Sporcare intenzionalmente 
arredi, pareti e pavimento dei 
locali scolastici; 
• Danneggiamento o 

• Richiamo scritto sul 
registro di classe; 
• Comunicazione scritta 
alla famiglia e 
convocazione dei 
genitori; 
• Sospensione dalle 
lezioni da 6 a 15 giorni 
(nei casi gravi e recidivi e 
per offese reiterate); 
• Ripristino – riparazione 
delle strutture e 
attrezzature 
danneggiate; 
• Risarcimento del 
danno, restituzione del 
maltolto e 
ammonimento scritto; 
• L’alunno/Gli alunni 
provvede/provvedono 

6 e non 
partecipazi
one a 
visite e 
viaggi di 
istruzione 
 
5/4  
•Espulsion
e 
(a seconda 
della 
gravità, 
recidività e 
reiterazion
e 
dell’event
o 
sanzionabil
e) 



 

 
 

 

extrascolastich
e (art. 16)  

sottrazione di oggetti a 
compagni e/o al personale tutto 
della scuola; 
• Atti di violenza fisica (calci, 
spinte, sgambetti, lancio di 
oggetti...) o di violenza 
psicologica (costrizioni, 
minacce…); 
• Divulgazione di filmati, suoni, 
immagini, acquisiti nella 
comunità scolastica mediante 
dispositivi elettronici; 
• Uso/possesso di sostanze 
dannose per la salute propria e 
altrui; 
• Possesso/uso di sostanze 
alcoliche, tabacco, sostanze 
stupefacenti all’interno e/o 
nelle immediate vicinanze della 
scuola. 

alla pulizia di arredi, 
pareti e pavimento; 
• Comunicazione scritta 
alle Istituzioni 
competenti.  

 

In caso di sanzione con sospensione dalle lezioni, il Dirigente Scolastico ne invia comunicazione scritta ai 

genitori specificandone motivazione e durata. 

 

 

 

Accetto totalmente il Patto di Corresponsabilità che consta di pagine 4 e di n. 9 articoli. 

 

 

Firma di entrambi i genitori / uno dei genitori    

 

 

Firma del Dirigente Scolastico    

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

¶ stato approvato dal Collegio dei Docenti con delibera  n. 27 in data 

29/10/2015; 

¶ stato adottato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 34 in data  
09/11/2015; 

¶ stato pubblicato sul sito di Istituto.  

Il presente Piano dell’Offerta Formativa è 


